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PREMESSA 
 

 

L’unito abstract riporta elementi informativi di sintesi, riferiti al 2019, 
sull’operatività in Italia delle organizzazioni criminali di tipo mafioso e dei sodalizi 
stranieri, ai sensi dell’art 109 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
(Relazione annuale sulla criminalità organizzata).  

Con particolare riguardo alle matrici autoctone, vengono compendiati i dati 
relativi all’azione di contrasto svolta dalle Forze di Polizia nel periodo 2017-2019 
mentre nei report allegati sono contenuti i quadri regionali e provinciali della 
criminalità organizzata, che enucleano specifiche operazioni di polizia giudiziaria 
concluse nell’anno in esame nei differenti contesti territoriali.  

Gli scenari evolutivi della minaccia legati alla pandemia da Covid-19, pur se 
afferenti al 2020, sono stati tenuti in considerazione in una specifica sezione del 
presente elaborato di sintesi. 

Per offrire un panorama completo delle dinamiche criminali sono unite al 
presente documento anche le Relazioni semestrali al Parlamento sull’attività svolta 
ed i risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia nel 2019 nonché la 
Relazione della Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, edizione 2020. 

 

L’edizione 2019 della Relazione sull'attività delle forze di polizia e sullo stato 
dell'ordine e della sicurezza pubblica (ex art. 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121) si 
compone delle unite Relazioni delle Forze di Polizia e degli Organismi interforze del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza. Dal patrimonio complessivo fornito sono stati 
estrapolati gli spunti analitici per elaborare i focus contenuti nell’abstract sulla 
minaccia eversiva, sul fenomeno migratorio, su tematiche connesse alla gestione 
dell’ordine e della sicurezza pubblica. L’analisi dell’andamento della delittuosità e 
dell’azione di contrasto svolta dalle Forze di Polizia è stata sviluppata valorizzando le 
informazioni contenute nella Banca Dati Interforze. 

 

 Inoltre, sono stati inseriti nel presente opuscolo un’analisi criminologica 
della violenza di genere (ex art. 3, comma 3, del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93  
convertito con modificazioni nella legge 15 ottobre 2013, n. 119) ed un report dedicato 
agli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali (art. 4 del 
Decreto del Ministro dell’Interno, datato 17 gennaio 2018, che definisce la 
composizione dell’“Osservatorio sul fenomeno degli atti intimidatori nei confronti 
degli amministratori locali”, costituito con la legge 3 luglio 2017, n. 105). 
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LA CRIMINALITÀ MAFIOSA IN ITALIA ED I RISULTATI DELL’AZIONE DI 

CONTRASTO 
 

 

L’attività delinquenziale svolta dalle organizzazioni di tipo mafioso si conferma 
incessante e in continua evoluzione; i sodalizi criminali hanno continuano ad 
evidenziare notevole capacità di adattamento alle mutevoli circostanze e ai differenti 
contesti allo scopo di sfruttare ogni favorevole occasione per trarne indebito profitto. 

La nuova dimensione economico-finanziaria delle associazioni criminali legata 
all’ accentuata propensione all’inquinamento dei circuiti economici si qualifica e si 
declina anche come attitudine all’impiego delle nuove tecnologie e degli strumenti 
digitali funzionale alle esigenze di movimentazione del denaro, di reimpiego dei 
capitali di provenienza illecita e di gestione delle proprie enormi disponibilità. 

La crisi di liquidità delle imprese e le difficoltà economiche delle famiglie 
costituiscono delle condizioni in grado di favorire attività strutturate delle 
consorterie criminali attraverso l’utilizzo di raffinati e complessi strumenti finanziari 
che permettono di entrare in possesso di asset imprenditoriali di particolare interesse 
(quali il settore turistico, quelli della ristorazione e del commercio).  

Si riscontra il ricorso ad un crescente numero di piattaforme informatiche e di 
applicazioni online per assicurare rapidità ed anonimato nelle transazioni finanziarie.  

Attività di riciclaggio sono perpetrate avvalendosi di intermediari che  
sfruttano il mercato della finanza e prodotti finanziari (come prestiti, assicurazioni, 
obbligazioni e azioni). Si segnalano, in proposito, l’acquisto dalle banche di crediti 
deteriorati, il coinvolgimento di fondi di investimento compiacenti e l’acquisizione 
dei crediti ceduti dalla pubblica amministrazione.  

Inoltre, vengono spesso costituite società di comodo all’unico scopo del 
“money laundering”, spesso registrate in giurisdizioni offshore. 

Il ricorso ad articolati meccanismi finanziari illeciti è stato documentato anche 
per finalità di evasione fiscale oltre che per esigenze di elusione dei presidi 
antiriciclaggio. 

Come holding criminali le cosche tendono a oltrepassare i confini nazionali per 
ricercare maggiori opportunità di arricchimento, sfruttando a proprio vantaggio le 
possibilità di scambi e investimenti internazionali offerte dalla globalizzazione, 
differenze legislative e diverse interpretazioni delle disposizioni antiriciclaggio. 

La proiezione transazionale amplifica i profili della minaccia, dal momento che 
le ingenti risorse illecite che derivano dagli affari gestiti oltreconfine contribuiscono 
ad alimentare la potenzialità offensiva dei sodalizi, accrescendone la capacità di 
infiltrazione nel tessuto socio – economico. 
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Nel 2019, l’azione investigativa ha consentito alle Forze di Polizia  di 
concludere numerose operazioni di polizia giudiziaria contro la criminalità 
organizzata di tipo mafioso, di cui 159 particolarmente rilevanti, con l’arresto di 
1.908 persone.  

 

 

Sono stati catturati 69 latitanti dei quali 1 inserito nel programma speciale di 
ricerca, 13 inclusi nell’elenco dei latitanti pericolosi e 55 di rilievo; nel 2018 erano stati 
arrestati 59 latitanti (di cui 11 inseriti nell’elenco dei latitanti pericolosi), mentre nel 
2017 ne erano stati catturati 48 (di cui 2 inseriti nel programma speciale di ricerca e 3 
inseriti nell’elenco dei latitanti pericolosi).  
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Sempre nell’arco temporale in esame, l’attività finalizzata all’esecuzione delle 
misure di prevenzione patrimoniale ha fatto registrare, complessivamente, il 
sequestro di 9.393  beni, per un valore di 2.175.460.932  euro.  

 

Le confische nel 2019 hanno riguardato 4.901 beni, per un valore complessivo 
di 2.130.674.783  euro 
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Diversificando la categoria di beni oggetto di sequestro e di confisca, si segnala 
che sono stati: 

� sequestrati 3.413 beni immobili (36,3% del totale), 1.371 beni mobili 
registrati (14,6% del totale) e 4.609 beni mobili (49,1% del totale), tra i quali 
431 aziende (4,6% del totale). 

� confiscati 2.641 beni immobili (53,9% del totale), 397 beni mobili registrati 
(8,1% del totale) e 1.863 beni mobili (38% del totale), tra i quali 235 aziende 
(4,8% del totale). 

 

In ambito provinciale è proseguito, presso le Prefetture-Uffici Territoriali del 
Governo, il monitoraggio degli appalti da parte dei Gruppi interforze antimafia, 
operanti in collegamento con la Direzione Investigativa Antimafia, che hanno 
effettuato un’importante opera di prevenzione.  

Nel corso del 2019 sono stati effettuati 97 accessi ispettivi che hanno 
interessato 750 imprese permettendo il controllo di 3.473 persone e di 2.096 mezzi.  

 

PROFILI DELLA MINACCIA DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NEL PERIODO LEGATO 

ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 
 

Con Decreto del Capo della Polizia, Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza, datato 8 aprile 2020, è stato costituito presso il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, Direzione Centrale della Polizia Criminale, l’Organismo 
permanente di monitoraggio ed analisi sul rischio di infiltrazione 
nell’economia da parte della criminalità organizzata, presieduto dal Vice 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Direttore Centrale della Polizia 
Criminale.  

Si tratta di una struttura interforze la cui mission è quella di anticipare ogni 
iniziativa di espansione, di alterazione del mercato, di inquinamento del tessuto 
economico, di condizionamento dei processi decisionali pubblici funzionali 
all’assegnazione degli appalti da parte della criminalità organizzata.  

Nell’ambito dei lavori1 dell’Organismo sono stati, tra l’altro, valorizzati i 
contributi informativi offerti dal Direttore Generale dell’Associazione Bancaria 
Italiana, dal Direttore Generale di Confindustria, dal Presidente di 
Confartigianato, dal Presidente di Unione Petrolifera e dalla Responsabile 
dell’Ufficio Legalità e Sicurezza di Confcommercio al fine di comprendere le 
specifiche problematiche e le criticità dei settori imprenditoriali rappresentati. 

L’obiettivo perseguito è quello di condividere le informazioni di cui 
dispongono tutte le Forze di Polizia e gli attori che costituiscono enti esponenziali di 
                                                           
1 Sono stati elaborati 3 report, il primo il 23 aprile 2020, il secondo il 15 giugno 2020 e il terzo il 15 settembre. 
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interessi significativi per intercettare i sintomi e le tendenze criminali in chiave 
preventiva e di contrasto investigativo. 

Lo scenario cui rivolgere l’analisi non è limitato ai confini nazionali, dato che la 
recessione economica conseguente alla pandemia ha assunto dimensioni globali, 
come è globale la minaccia rappresentata dalle infiltrazioni della criminalità 
organizzata, in particolare quella di tipo mafioso, a livello intercontinentale. 

 

I PROFILI DELLA MINACCIA 

La complessa situazione legata all’emergenza epidiemiologica da Covid-19 
costituisce uno scenario di indubbio interesse per la criminalità organizzata che, nel 
tempo, ha evidenziato grandi capacità di adattamento ai mutamenti del contesto 
socio-economico, al fine di cogliere nuove opportunità “di investimento” delle 
notevoli risorse finanziarie di cui dispone, derivanti dai tradizionali traffici illeciti.  

In linea generale, si può affermare che le organizzazioni criminali tendano a 
consolidare la sfera di influenza e di controllo mafioso nei settori economici di 
interesse (a titolo esemplificativo filiera agroalimentare, approvvigionamento 
dispositivi medici e di protezione individuale, servizi cimiteriali) e che, inoltre, mirino a 
rafforzare il welfare mafioso per ampliare la base di consenso sociale. Nella fase di 
ripresa economica appena avviata potrebbero orientarsi ad assumere il controllo di 
piccole e medie imprese in difficoltà economica.  

Sono state registrate in alcune aree del territorio nazionale iniziative di 
sostegno sociale (welfare mafioso di prossimità) ai cittadini in difficoltà. 

Lo scopo dei sodalizi è quello di accrescere il consenso offrendo servizi ovvero 
organizzando forme di protesta rispetto a problematiche che proporranno di 
risolvere in assenza di un intervento tempestivo dello Stato. Le famiglie e i lavoratori 
in difficoltà potrebbero, infatti, rappresentare un ulteriore bacino d’utenza per la 
malavita; i gruppi mafiosi potrebbero proporsi con attività “assistenziali” di sostegno 
utili a rafforzare il consenso sociale e ad arruolare nuova “manovalanza” a basso 
costo.  

La seconda direttrice verso la quale le organizzazioni criminali verosimilmente 
si orienteranno è rappresentata dall’infiltrazione nei settori dell’economia legale. 
A tal proposito la normativa emergenziale ha previsto forme di finanziamento, 
garantite dallo Stato, alle imprese in difficoltà da parte del settore bancario. 

La fase di erogazione dei finanziamenti costituisce un passaggio molto delicato 
a cui porre particolare attenzione per prevenire il rischio di una possibile alterazione 
delle procedure e la conseguente distrazione delle risorse rispetto alle finalità di 
rilancio dell’economia legale. 

In tale ambito il monitoraggio e il controllo preventivo svolti dal settore 
bancario ed in particolare le attività antiriciclaggio riconducibili all’Unità di 
Informazione Finanziaria (UIF), che si esprime essenzialmente attraverso le 
Segnalazioni di Operazioni Sospette che vengono tempestivamente inviate, ratione 
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materiae, alla Guardia di Finanza ed alla Direzione Investigativa Antimafia, 
costituiscono fondamentali presidi (già operativi) a tutela della legalità delle citate 
operazioni di finanziamento.  

È plausibile, inoltre, ipotizzare il rischio di un’imponente operazione di 
“doping finanziario illegale” dell’economia da parte delle organizzazioni criminali, 
che potrebbe articolarsi su più livelli, dalla concessione di prestiti usurai a famiglie, 
lavoratori autonomi e piccole imprese operanti in ambito locale fino alla 
partecipazione ad operazione di acquisizione di pacchetti azionari di “global player” 
attivi nei mercati internazionali. 

Le Forze di Polizia, pertanto, stanno monitorando con grande impegno i 
segnali che potrebbero indicare un cambiamento delle strategie da parte dei sodalizi 
mafiosi per prevenirne le azioni. 

Nello specifico, viene rivolta grande attenzione ai comparti economici che non 
hanno mai interrotto la propria operatività nella fase emergenziale legata alla 
pandemia, come la filiera agro-alimentare, il settore dell’approvvigionamento di 
farmaci e di materiale medico-sanitario, il trasporto su gomma, le imprese di 
pulizia, di sanificazione e di smaltimento di rifiuti.  

Le indagini degli ultimi anni hanno già evidenziato che i gruppi criminali in 
tali settori possono riuscire agevolmente a offrire servizi a prezzi concorrenziali in 
quanto molto spesso le società controllate da questi ultimi non rispettano le 
prescrizioni normative in materia ambientale, previdenziale e di sicurezza sul lavoro. 

Non viene sottovalutato il rischio di crisi di liquidità soprattutto per le 
piccole e medie imprese che, in conseguenza della sospensione della loro attività, 
potrebbero non essere in grado di far fronte ai propri impegni finanziari. Esponenti 
della criminalità organizzata potrebbero, infatti, sfruttare il momento di difficoltà per 
insinuarsi nella compagine societaria apportando il denaro necessario o proponendo 
prestiti usurari. Le associazioni criminali potrebbero vedersi riconosciuta, quindi, 
un’accresciuta sfera di influenza in società in precedenza non infiltrate. 

Un ulteriore settore di interesse per i sodalizi mafiosi, in particolare in questo 
momento storico, è rappresentato dai flussi di denaro pubblici (che saranno 
assicurati dallo Stato italiano e dall’Unione Europea) destinati a rilanciare l’economia 
che potrebbero risultare molto appetibili da parte delle mafie. Le matrici criminali 
probabilmente tenteranno di acquisirne la disponibilità ricorrendo anche a pratiche 
corruttive o a modalità di condizionamento dei processi decisionali nell’ambito 
dell’iter di aggiudicazione degli appalti pubblici.  

Al riguardo, il controllo preventivo antimafia è già garantito, a livello centrale, 
dal Gruppo Interforze Centrale operativo presso la Direzione Centrale della Polizia 
Criminale per specifiche ipotesi di opere pubbliche e dall’Osservatorio Centrale 
Appalti Pubblici operativo presso la Direzione Investigativa Antimafia.  

Grande attenzione viene dedicata da parte delle Forze di polizia ai comparti 
legati alla ristorazione o al turismo (alberghi, villaggi turistici, stabilimenti 
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balneari, tour operator, aziende di promozione culturale) che hanno subito gravi 
perdite e danni in conseguenza dell’emergenza legata alla pandemia. 

Si tratta di settori nei quali le mafie hanno già ampiamente investito in Italia e 
all’estero ed è concreto il rischio che le stesse possano indirizzare nella stessa 
direzione gli interessi illeciti. 

Nello specifico, gli investimenti pubblici cha saranno erogati per la 
realizzazione di infrastrutture e altre opere pubbliche oppure per il potenziamento, 
a titolo esemplificativo, del sistema sanitario nazionale potrebbero essere oggetto 
di interesse da parte dei sodalizi criminali per rafforzare la propria presenza in settori 
in cui si sono già inseriti da tempo, come quello del ciclo del cemento o nei quali 
sono comparsi più di recente, come quello della fornitura di beni e servizi per le cure 
mediche. 
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ORGANIZZAZIONI DI TIPO MAFIOSO IN ITALIA 
 

 

‘NDRANGHETA 
 

 

La ‘ndrangheta è l’associazione criminale più estesa, ramificata e potente al 
mondo. E’ un’organizzazione di tipo mafioso con forte vocazione transnazionale in 
grado, per la rete di collegamenti che la caratterizza, di condizionare e pervadere 
settori istituzionali, politici, sociali, economici e finanziari.  

La sua rete relazionale si struttura su due livelli. Un primo livello è quello 
criminale e si avvale di strumenti corruttivi e collusivi. Il secondo livello è quello 
della penetrazione nei contesti politici ed imprenditoriali, che consente agli affiliati 
di acquisire posizioni di rilievo e contatti utili nel mondo economico, istituzionale e 
in ogni settore strategico. 

 

 

La ‘ndrangheta esporta nel mondo la propria struttura organizzativa e, con 
essa, il metodo mafioso attraverso il modello di espansione della colonizzazione; le 
‘ndrine ed i locali all’estero tengono i contatti con le famiglie di riferimento calabresi 
e seguono le direttive dell’organismo di vertice (il Crimine). La sua presenza è 
documentata in oltre 30 Paesi nel mondo.         

 

19 dicembre 2019 - Vibo Valentia e territorio nazionale (Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Sicilia, Puglia, Campania e Basilicata) nonché in 
Germania, Svizzera e Bulgaria - L’Arma dei Carabinieri in collaborazione con le forze di 
Polizia delle predette Nazioni, nell’ambito dell’operazione denominata “Rinascita-Scott”, ha 
eseguito un’ordinanza di custodia cautelare, emessa dal GIP di Catanzaro, su richiesta della 
Direzione Distrettuale Antimafia di Catanzaro, nei confronti di 334 soggetti (ma gli indagati 
risultano essere 416), responsabili, a vario titolo, di associazione ti tipo mafioso, omicidio, 
estorsione, usura, fittizia intestazione di beni, riciclaggio ed altri reati aggravati dalle modalità 
mafiose. L’operazione ha permesso di disarticolare tutte le organizzazioni di ‘ndrangheta, facenti 
capo alla potente cosca dei “Mancuso” di Limbadi (VV), operanti nel vibonese, in tutto il territorio 
nazionale ed all’estero, facendo emergere cointeressenze con personaggi del mondo politico e 
dell’imprenditoria oltre che con commercialisti e funzionati infedeli dello Stato. Altresì sono stati 
sottoposti a sequestro preventivo beni per un valore complessivo di circa 15.000.000 di euro.  
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Tale organizzazione globalizzata agisce come una holding che detiene il 
controllo del business mediante l’utilizzo di sofisticati strumenti economici e 
finanziari, denotando elevate potenzialità nel perseguire progettualità affaristiche di 
grande rilievo, conservando, nel contempo, l’egemonia nell’area di influenza. 

Come tale essa produce redditi derivanti, tra gli altri, dai mercati lucrativi della 
droga, dal traffico delle armi, dalle energie alternative e dalla gestione dei rifiuti. 

18 luglio 2019 - Calabria, Emilia Romagna e Liguria - La Polizia di Stato, nell’ambito 
dell’operazione “Canadian ‘ndrangheta connection”, ha eseguito un provvedimento di fermo di 
indiziato di delitto nei confronti di 14 persone  affiliati alla cosca dei “Muià”, federata alla più 
potente cosca dei “Commisso” operante nel Comune di Siderno (RC). L’operazione, coordinata 
dalla Direzione Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica di Reggio Calabria, ha 
permesso di acclarare le responsabilità dei predetti soggetti nei reati, che seppur a vario titolo, li 
vedono responsabili di associazione di tipo mafioso transnazionale ed armata, porto e detenzione 
illegale di armi, trasferimento fraudolento di valori, esercizio abusivo del credito, usura e 
favoreggiamento personale, commessi con l’aggravante del ricorso alle metodologie mafiose. Il 9 
agosto successivo, a Reggio Calabria, sempre la Polizia di Stato ha dato esecuzione ad un’altra 
ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 28 soggetti (23 in carcere 5 ai domiciliari) ritenuti 
elementi di vertice, affiliati e prestanome delle cosche dei “Muià” e dei “Figliomeni” e della potente 
cosca “Commisso” di Siderno, responsabili a vario titolo, dei delitti di associazione mafiosa 
transnazionale ed armata, porto e detenzione illegale di armi, trasferimento fraudolenti di valori, 
esercizio abusivo  del credito, usura e favoreggiamento personale aggravati dalle modalità mafiose. 
In particolare 14 misure cautelari in carcere sono state emesse nei confronti di soggetti già 
interessati nell’ambito dell’operazione “Canadian ‘Ndrangheta Connection”. Inoltre 8 dei soggetti 
destinatari della misura cautelare in carcere si trovavano in Canada ed uno in Lussemburgo, nei 
confronti del quale è stato spiccato un mandato di Arresto Europeo. 

Progetto I-CAN (Interpol Cooperation Against ‘Ndrangheta) 
 

Nella seconda metà del 2019 il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Direzione Centrale della 
Polizia Criminale ha promosso, in collaborazione con l’Organizzazione Interpol, la progettualità I-CAN 
(Interpol Cooperation Against ‘Ndrangheta) finalizzata a contrastare, a livello globale, la minaccia 
rappresentata dalla matrice criminale in parola.  

L’iniziativa, che coinvolge oltre all’Italia 10 Paesi partner (Francia, Germania, Svizzera, 
Australia, Canada, Stati Uniti d’America, Argentina, Brasile, Colombia ed Uruguay), ha le seguenti 
finalità: 

� creazione e valorizzazione di un network che prevede l’individuazione di punti di contatto per 

ciascuno dei Paesi coinvolti al fine di agevolare la scambio e la cooperazione info operativa; 
� accrescimento della consapevolezza circa il fenomeno, anche attraverso la promozione di eventi 

con la partecipazione di operatori e magistrati esperti; 

� promozione di specifiche campagne di informazione sui rischi connessi all’infiltrazione della 
‘Ndrangheta nelle economie nazionali; 

� conduzione di mirate operazioni di polizia supportate da intelligence e coordinate attraverso la 

cooperazione internazionale in particolare dirette all’arresto di latitanti; 
� implementazione dello scambio informativo anche grazie alla creazione di applicazioni 
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La capacità delle cosche calabresi di intercettare i flussi di denaro pubblico in 
comparti inediti, come quello dell’accoglienza dei migranti, confermano la elevata 
duttilità a rimodellarsi e mutuare collaudate metodologie corruttive e di 
inquinamento dell’economia legale in ogni ambito nel quale si presenti l’occasione di 
coniugare il proprio radicato insediamento con il contestuale intervento di 
finanziamenti, compresi i fondi strutturali. 

La ramificazione, la sinergia con i maggiori gruppi criminali organizzati e le 
strutture altamente operative sono i fattori chiave nel reimpiego dei patrimoni illeciti 
e del riciclaggio che risulta essere il principale core business. 

In particolare, l’organizzazione in parola rappresenta il principale broker del 
mercato mondiale degli stupefacenti. Questa posizione dominante le consente di 
accumulare ingenti capitali da reinvestire in altre attività remunerative lecite ed 
illecite. 

E’ stato documentato come la ‘ndrangheta acquisisca il controllo delle società, 
utilizzando strumenti economico-finanziari evoluti, società fiduciarie o fondi di 
investimento.  

Si registrano flussi di denaro verso diversi Paesi, specialmente nel campo della  
ristorazione, del commercio e del turismo. Tali risorse di provenienza illecita 
investite anche fuori dall’Italia hanno l’effetto di inquinare, corrompere e strozzare 
l’economia perché alterano i meccanismi della concorrenza e determinano 
l’estromissione dal mercato degli imprenditori onesti.  

Tutto questo costituisce una evidente minaccia oltre che in ambito nazionale 
anche per l’economia degli Stati nei quali si manifestano la presenza e l’operatività 
dell’organizzazione criminale in esame.  

L’espansione oltreconfine costituisce, pertanto, un aspetto di particolare 
insidiosità, tenendo conto che gli ingenti proventi illeciti che dai territori di 
proiezione ritornano alle cosche in Calabria, ne potenziano la capacità corruttiva e di 
inquinamento. 

 

 
Nel 2019 sono stati arrestati i seguenti soggetti affiliati a cosche di ‘ndrangheta: 

 

Latitanti pericolosi: 
 

� STRANGIO FRANCESCO arrestato il 14 febbraio 2019 a ROSE (CS) 

� GRASSO ROSARIO arrestato il 6 marzo 2019 a MADRID (SPAGNA) 

� ASSISI NICOLA arrestato l’8 luglio 2019 a PRAIA GRANDE - STATO DI SAN PAOLO 

(BRASILE) 

� CREA DOMENICO arrestato il 2 agosto 2019 a RICADI (VV) 
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Latitanti di rilievo: 

� DI MARTE GIUSEPPE arrestato il 6 marzo 2019 a MADRID (SPAGNA) 

� RICCI ANTONIO arrestato il 21 aprile 2019 a SWIEQI (MALTA) 

� STILO ROCCO arrestato il 9 giugno 2019 a NEUWIED (GERMANIA) 

� ITALIANO DOMENICO arrestato il 29 giugno 2019 a MADRID (SPAGNA) 

� CORNEGLIANI MASSIMILIANO arrestato il 13 agosto 2019 a VALENCIA (SPAGNA) 

� RIITANO FRANCESCO arrestato il 21 agosto 2019 a GIARDINI-NAXOS (ME) 

� MICELI MARIO arrestato il 3 settembre 2019 a RENNES (FRANCIA) 

� LONGO ALESSANDRO arrestato il 3 ottobre 2019 a TORINO (TO) 

� MANCUSO GIUSEPPE SALVATORE arrestato il 27 novembre 2019 a ZACCANOPOLI (VV) 

� STANGANELLI DOMENICO arrestato l’11 dicembre 2019 a VALLAURIS (FRANCIA) 

 

Gli Stati esteri nei quali nel 2019 sono stati eseguiti sequestri di beni riconducibili a 
soggetti affiliati a cosche di ‘ndrangheta sono i seguenti: 
 

� LUSSEMBURGO: 2 gennaio 2019 

� GERMANIA: 23 gennaio 2019 

� SPAGNA: 27 febbraio 2019 

� SVIZZERA: 27 febbraio 2019– 17 dicembre 2019 

� COSTA RICA: 25 giugno 2019 

� REGNO UNITO: 25 giugno 2019 

� BULGARIA: 17 dicembre 2019 

� MALTA: 17 dicembre 2019  

 

 

Nel 2019 l’azione di contrasto svolta nei confronti della ‘ndrangheta dalle 
Forze di Polizia ha consentito di realizzare i seguenti risultati: 

� 20 operazioni di polizia giudiziaria di rilievo, concluse con l’arresto di 634 
persone; 

� 14 latitanti catturati, di cui 4 inseriti nell’elenco dei pericolosi e 10 di 
rilievo; 

� 2.914 beni sequestrati per un valore di 1.048.067.558  euro; 

� 989 beni confiscati per un valore di 294.077.138 euro. 
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I risultati operativi registrati nell’attività di contrasto svolta dalle Forze di 
Polizia nel triennio 2017-2019 sono sintetizzati dai grafici che seguono.  

Nel 2019, rispetto al 2018, il numero dei beni sequestrati e di quelli 
confiscati risulta in aumento. 
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COSA NOSTRA 
 

Cosa nostra,  impegnata, negli ultimi anni, a superare le criticità conseguenti 
all’incisiva azione di contrasto esercitata da magistratura e Forze di Polizia, risulta 
un’organizzazione criminale ancora vitale e pienamente operativa. 

E’ stata verificata e comprovata l’elevata resilienza delle sue strutture 
organizzative anche a fronte di una costante ed efficace pressione da parte degli 
apparati giudiziari ed investigativi protesi ad ostacolare processi non conflittuali di 
ridefinizione degli equilibri nell’ambito dell’associazione.  

La dimensione affaristica ed il relativo protagonismo di cosa nostra in ambienti 
capitalistico-finanziari, tanto in aree nazionali che internazionali, definiscono i profili 
di una minaccia persistente.  

L’organizzazione ha continuato a perseguire una strategia di infiltrazione 
nell’economia legale mediante l’acquisizione e/o la gestione di imprese, sia in forma 
diretta che indiretta, al fine di riciclare e reimpiegare proventi illeciti e massimizzare 
il profitto mediante la penetrazione in settori economici capaci di garantire un’alta 
remuneratività del capitale investito.  

Seguendo l’evoluzione dei sistemi economici e finanziari, che impongono una 
dimensione transnazionale, tale logica imprenditoriale ha permesso anche una 
pervasiva infiltrazione nell’economia legale di altri Paesi.  

In tale direzione cosa nostra sempre più spesso ricorre all’expertise di 
professionisti, referenti del settore bancario o semplici intermediari, che le 
consentono di penetrare in maniera silente nei circuiti bancari e finanziari 
internazionali. La crescente proiezione all’estero è documentata dagli esiti di 
significative attività investigative. 

17 luglio 2019 - Palermo e Stati Uniti d’America - La Polizia di Stato, nell’ambito 
dell’operazione “New Connection”, ha dato esecuzione ad un provvedimento di fermo di indiziato 
di delitto e ad un'ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 18 persone, ritenute 
responsabili, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso, estorsione aggravata, concorso esterno 
in associazione mafiosa, trasferimento fraudolento di valori aggravato, concorrenza sleale 
aggravata dal metodo mafioso ed altro. Nel medesimo contesto operativo ed in collaborazione 
con l’FBI di New York sono state perquisite le abitazioni di due indagati a Philadelphia e Staten 
Island (USA). Le indagini hanno riguardato il mandamento mafioso di Passo di Rigano ed hanno 
ricostruito le relazioni esistenti tra Cosa nostra palermitana e la Gambino Crime Family di New 
York. Tra gli arrestati figurano anche due esponenti della famiglia Inzerillo, che nei primi anni 
Duemila erano rientrati dagli USA, ove erano stati costretti a fuggire dai “corleonesi” dopo 
l'omicidio di Salvatore Inzerillo del 1981, ed avevano ricostruito le fila della famiglia mafiosa di 
Passo di Rigano, anche grazie all'intesa di due fratelli, esponenti del gruppo avverso ancora in 
libertà, esercitando un ferreo controllo del territorio di riferimento e condizionandone il tessuto 
economico. L'attività investigativa ha evidenziato, inoltre, la caratura criminale di un ulteriore 
soggetto criminale che dopo 24 anni di detenzione e a poche settimane dalla sua scarcerazione 
aveva preso parte, in qualità di rappresentante del mandamento di Passo di Rigano, ad una 
riunione tra i capi mandamento palermitani per discutere la riorganizzazione della Commissione 
provinciale di cosa nostra tenutasi a Palermo il 29 maggio 2018.  
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Permane penetrante l’ingerenza dei sodalizi siciliani all’interno di apparati 
amministrativi pubblici locali con l’obiettivo di condizionare nonché di orientare i 
processi decisionali a beneficio di aziende contigue. 

Con riguardo ai business illeciti, cosa nostra mostra ancora una spiccata 
propensione verso la pratica estorsiva, sebbene meno remunerativa rispetto al 
passato.  

Si conferma l’interesse per i settori del gioco e delle scommesse, per quello 
delle energie alternative e per la gestione del ciclo dei rifiuti. 

L’intero comparto agro-silvo-pastorale costituisce ancora per cosa nostra un 
settore attrattivo ove cogliere le redditizie opportunità offerte dalle politiche di 
sostegno e finanziamento pubblico per lo sviluppo rurale. In questo senso, nelle aree 
siciliane l’agro-mafia continua a manifestarsi attraverso consolidate vessazioni nei 
confronti di proprietari terrieri e conduttori di fondi agricoli, con la finalità di 
acquisire patrimoni immobiliari e fondi rurali percettori di pubbliche sovvenzioni. 
Del pari rimane concreto il rischio di infiltrazione mafiosa nelle concessioni di terreni 
demaniali per uso pascolo al fine di ottenere, senza titolo, contributi pubblici. 

E’ stato parimenti comprovato il crescente diretto interesse verso la gestione 
del traffico e dello spaccio di stupefacenti, anche attraverso contatti con sodalizi 
camorristici e ‘ndranghetistici ed in rapporto con organizzazioni transoceaniche.  

In particolare, il traffico degli stupefacenti continua ad essere l’affare più 
redditizio di cosa nostra, risultando una delle principali fonti di finanziamento per le 
consorterie: è connotato da un mercato in perenne crescita ed è qualificato da un 
continuo approvvigionamento e da una celere distribuzione. 

 

 

 

 

2 luglio 2019 - Palermo - La Polizia di Stato ha dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di 24 persone (12 in carcere - di cui 2 già detenute, 9 agli arresti domiciliari 
e 3 divieti di dimora) ritenute responsabili, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso, 
estorsione aggravata, incendio, trasferimento fraudolento di valori aggravato, autoriciclaggio, 
detenzione di stupefacenti ai fini di spaccio e contrabbando di tabacchi lavorati esteri. Le indagini 
hanno riguardato il mandamento mafioso di Brancaccio e, in particolare, la famiglia di Corso dei 
Mille, che era riuscita a riorganizzare le proprie fila  grazie alla caratura criminale di due dei 
soggetti interessati dal provvedimento in parola. I predetti avevano assunto la guida della famiglia 
e organizzavano un folto gruppo di sodali, condizionando profondamente il tessuto economico di 
quel territorio. Tra le attività criminali privilegiate sono state riscontrate le estorsioni, il 
contrabbando di sigarette, il settore dei video-poker e gli stupefacenti. In tale ambito sono emersi 
collegamenti con la famiglia Barbaro di Platì (RC), finalizzati a stabilire un canale di rifornimento 
diretto per l'approvvigionamento di cocaina per le piazze di spaccio di Brancaccio controllate dalla 
famiglia di Corso dei Mille. 
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Nel 2019 sono stati arrestati i seguenti soggetti affiliati alle famiglie di cosa nostra: 

 

Latitanti di rilievo: 
 

� CIANCHINO MICHELE arrestato il 28 gennaio 2019 a SIRACUSA (SR) 

� BRANCATO SALVATORE arrestato il 15 febbraio 2019 a SIRACUSA (SR) 

� LUMIA PAOLO arrestato il 3 luglio 2019 a COCHABAMBA (BOLIVIA) 

� STELICA JACOB arrestato il 21 settembre 2019 a SMEENI (ROMANIA) 

� PAPPALARDO FABRIZIO arrestato il 29 settembre 2019 a CATANIA (CT) 

� ARENA MASSIMILIANO arrestato il 19 ottobre 2019 a CATANIA (CT) 

� LUISI PIETRO arrestato il 30 novembre 2019  a PALERMO (PA) 

 

 
Gli Stati esteri nei quali nel 2019 sono stati eseguiti sequestri di beni riconducibili a 

soggetti affiliati alle famiglie di cosa nostra sono i seguenti: 
 

� FRANCIA: 14 gennaio 2019 

� CIPRO: 11 febbraio 2019 

 
 

 Nel 2019 l’azione di contrasto svolta nei confronti di cosa nostra dalle 
Forze di Polizia ha consentito di realizzare i seguenti risultati: 

� 33 operazioni di polizia giudiziaria di rilievo, concluse con l’arresto di 383 
persone; 

� 7 latitanti catturati, tutti inseriti nell'elenco dei latitanti di rilievo; 

� 1.213 beni sequestrati per un valore di 206.117.434 euro; 

� 1.763 beni confiscati per un valore di 845.135.982 euro. 

 

I risultati operativi registrati nell’attività di contrasto svolta dalle Forze di 
Polizia nel triennio 2017-2019 sono sintetizzati dai grafici che seguono.  

In particolare, nel 2019 si registra un numero maggiore di rilevanti operazioni 
di polizia e di arresti rispetto al 2018.  

È risultato in aumento anche il numero dei beni confiscati. 
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CAMORRA 
 

 

La camorra si conferma un’organizzazione mafiosa caratterizzata da una 
struttura fluida, composta da una pluralità di gruppi criminali in grado di esercitare 
un notevole controllo del territorio.  

Alle storiche famiglie con una radicata incidenza nel tessuto socio-economico 
per via del loro potere consolidato si affiancano formazioni meno strutturate 
“delegate” al controllo delle attività illegali su ristretti ambiti territoriali.  

In linea generale, si segnala l’attitudine delle compagini più insidiose a 
realizzare, attraverso sistemi e schemi sempre più diversificati e raffinati, forme di 
inquinamento dell’economia legale e di ingerenza all’interno di apparati 
amministrativi locali, con l’obiettivo di condizionare ed orientare i processi 
decisionali. 

In particolare, il capoluogo di Napoli è contraddistinto da tensioni e forme di 
accesa rivalità a causa del progressivo indebolimento dei clan storici e della 
contemporanea nascita di nuovi gruppi, spesso in conflitto tra loro per conseguire la 
supremazia e la gestione monopolistica delle attività illecite, in primis il controllo 
delle piazze di spaccio. I sodalizi più strutturati, oltre a trarre beneficio dall’azione 
criminale delle aggregazioni minori, composte spesso da giovanissimi, continuano ad 
operare tenendo un basso profilo e mostrando una marcata capacità di infiltrazione 
negli apparati produttivi ed istituzionali (quali quello della sanità pubblica e quello 
legato alla gestione del ciclo dei rifiuti). Nel restante territorio della provincia di 
Napoli,  pur sussistendo una situazione particolarmente frammentata, si registra 
comunque una maggiore stabilità rispetto al capoluogo. 

 

 

 

 

 

26 giugno 2019 - Napoli, Caserta, Rimini, Reggio Emilia, Bergamo e Padova - La Polizia di 
Stato, l’Arma dei Carabinieri, la Guardia di Finanza e la DIA  hanno eseguito una misura 
cautelare in carcere e agli arresti domiciliari nei confronti di 126 soggetti (37 già detenuti per altra 
causa) responsabili di associazione per delinquere di tipo mafioso, tentato omicidio, estorsione, 
usura, traffico di droga, furto, ricettazione, contrabbando, intestazione fittizia di beni, 
favoreggiamento, accesso abusivo a sistemi informatici e danneggiamento di beni assicurati. Tra 
gli arrestati figurano esponenti apicali e sodali dell’ organizzazione camorristica nota come 
“Alleanza di Secondigliano” (clan “Contini”, “Licciardi” e “Mallardo”). Le indagini sono iniziate nel 
2012 a seguito della denuncia di un imprenditore per una estorsione perpetrata da appartenenti al 
clan “Contini”. 
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In ambito regionale un particolare attivismo imprenditoriale è espresso dalla 
holding criminale rappresentata dal clan dei casalesi che opera egemone nell’intera 
provincia di Caserta con proiezioni nel resto della Penisola e all’estero. Il sodalizio fa 
registrare forme di ingerenza tentacolare in diversi settori economici e pratiche di 
condizionamento delle amministrazioni pubbliche locali, anche attraverso 
interferenze nelle consultazioni elettorali e nelle attività degli organismi politici 
rappresentativi. 

 

Tentativi di infiltrazione nel circuito economico e di immissione di proventi 
illeciti nel mercato legale da parte di clan camorristici napoletani e casertani  si sono 
rilevati anche nell’avellinese. 

Nella provincia di Salerno, l’incisiva azione di contrasto ha consentito la 
disarticolazione di storici clan, determinando significativi vuoti di potere ed una 
situazione di particolare fluidità in continua evoluzione.  

I sodalizi beneventani non esprimono una potenzialità criminale pari a quella 
dei gruppi operanti nelle altre province campane. 

 

 

 
Nel 2019 sono stati arrestati i seguenti soggetti affiliati a clan di camorra: 

 

Latitanti di massima pericolosità del programma speciale di ricerca: 
 

� DI LAURO MARCO arrestato il 2 marzo 2019 a NAPOLI (NA) 
 

Latitanti pericolosi: 
 

� VALLEFUOCO RAFFAELE arrestato il 29 maggio 2019 a TANGERI (MAROCCO) 

� CHIRICO GIUSEPPE arrestato il 21 agosto 2019 a CIAMPINO (RM) 

� RAPPRESE FEDERICO arrestato il 5 novembre 2019 a MELITO DI NAPOLI (NA) 

 
 
 

22 ottobre 2019 - Caserta - L’Arma dei Carabinieri ha  eseguito un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di  17 soggetti (di cui 3 albanesi) per i reati di associazione di tipo 
mafioso finalizzata al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti e sfruttamento della prostituzione. 
L’indagine ha permesso di disarticolare un sodalizio criminale, operante nell’area dell’Agro 
aversano e inquadrato nell’ambito della fazione Schiavone del clan dei Casalesi, i cui affiliati, grazie 
al potere intimidatorio dell’appartenenza al clan, si erano imposti in maniera monopolistica nelle 
estorsioni e nella gestione del traffico degli stupefacenti (cocaina, hashish e marijuana), nonché di 
individuare un gruppo criminale confederato al citato clan, i cui esponenti, di etnia albanese e 
domiciliati sul litorale domitio, erano dediti all’importazione e allo spaccio di sostanze 
stupefacenti, nonché allo sfruttamento della prostituzione di donne romene e bulgare. 
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Latitanti di rilievo: 
 

� FRASCA ALESSANDRO arrestato il 3 gennaio 2019 a MASPALOMAS -GRAN CANARIA 

(SPAGNA) 

� MUSELLA GIUSEPPE arrestato il 12 febbraio 2019 a NAPOLI (NA) 

� RINALDI CIRO arrestato il 16 febbraio 2019 a NAPOLI (NA) 

� PRINNO ANTONIO arrestato il 18 marzo 2019 a MARRAKECH (MAROCCO) 

� GAIEZZA ANTONIO arrestato il 16 aprile 2019 a TORRE DEL GRECO (NA) 

� GRASSIA CIRO arrestato il 2 maggio 2019 a ACERRA (NA) 

� DE TOMMASO GENNARO arrestato il 7 maggio 2019 a TANGERI (MAROCCO) 

� MONFREGOLO GIUSEPPE arrestato il 7 maggio 2019 a AFRAGOLA (NA) 

� SPARANDEO ARTURO arrestato il 9 maggio 2019 a CAMPOMARINO (CB) 

� GRASSIA SERGIO arrestato l’8 giugno 2019 ad ARDEA (RM) 

� OLIVIERO RAFFAELE arrestato l’8 giugno 2019 ad ARDEA (RM) 

� DIANO PASQUALE arrestato il 20 giugno 2019 a SALONICCO (GRECIA) 

� MARIGLIANO PASQUALE arrestato il 5 luglio 2019 a NAPOLI (NA) 

� PANE VALERIA arrestata il 5 agosto 2019 a PORTO (PORTOGALLO) 

� SPARANDEO CORRADO arrestato il 6 agosto 2019 a BENEVENTO (BN) 

� IORIO RAFFAELE arrestato il 26 settembre 2019 a VENTIMIGLIA (IM) 

� DI FRATTA MICHELE arrestato l’8 ottobre 2019 a CASAL DI PRINCIPE (CE) 

� INQUIETO VINCENZO arrestato il 19 ottobre 2019 a NAPOLI (NA) 

� ATTARDO GAETANO arrestato l’8 novembre 2019 a CASERTA (CE) 

� SPARANDEO STANISLAO arrestato il 9 novembre 2019 ad APICE (BN) 

� PENNINO SILVANO arrestato il 20 novembre 2019 a VALENCIA (SPAGNA) 

� DI NUZZO NICOLA arrestato il 20 novembre 2019 a NAPOLI (NA) 

� BASILE ANTONIO arrestato il 26 novembre 2019 a GIUGLIANO IN CAMPANIA (NA) 

� PISCOPO LUIGI arrestato il 27 novembre 2019 a FRATTAMINORE (NA) 

� COCCI ANTONIO arrestato il 2 dicembre 2019 a NAPOLI (NA) 

� D'ALTERIO BIAGIO arrestato il 5 dicembre 2019 a GIUGLIANO IN CAMPANIA (NA) 

� ANNUNZIATA GENNARO arrestato il 25 dicembre 2019 a CASTEL VOLTURNO (CE) 

 

 

L’unico Stato estero nel quale nel 2019 è stato eseguito un sequestro di beni riconducibili 
a soggetti affiliati a clan di camorra è il seguente: 
 

� STATI UNITI: 15 gennaio 2019 
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 Nel 2019 l’azione di contrasto svolta nei confronti della camorra dalle 
Forze di Polizia ha consentito di realizzare i seguenti risultati: 

� 92 operazioni di polizia giudiziaria di rilievo, concluse con l’arresto di 693 
persone; 

� 31 latitanti catturati, di cui 1 inserito nel programma speciale di ricerca, 3 
inclusi nell’elenco dei pericolosi e 27 di rilievo; 

� 1.712 beni sequestrati per un valore di 228.844.375 euro; 

� 846 beni confiscati per un valore di 327.091.907 euro. 

 

 

I risultati operativi registrati nell’attività di contrasto svolta dalle Forze di 
Polizia nel triennio 2017-2019 sono sintetizzati dai grafici che seguono.  

Si rileva nel 2019 un incremento del numero dei latitanti di maggior rilievo 
catturati (31 nel 2019, 20 nel 2018) nonché delle operazioni di polizia e degli 
arresti. In aumento, rispetto all’annualità precedente, risulta anche il numero dei 
beni sequestrati e di quelli confiscati. 
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CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE 
 

Alla criminalità organizzata pugliese sono riconducibili diversificati gruppi 
di tipo mafioso fortemente radicati nel tessuto sociale ed economico, la cui 
operatività si esprime in violente contrapposizioni per il controllo del territorio e 
delle relative attività illecite, quali il traffico di stupefacenti, le estorsioni ed il traffico 
di armi. 

In particolare, con riferimento ai clan baresi,  fortemente investiti dall’azione 
di contrasto della magistratura e delle Forze di Polizia, si è registrata la 
recrudescenza di accese conflittualità tra fazioni antagoniste. 

Una spiccata aggressività è propria dei gruppi presenti nella provincia di 
Barletta Andria Trani (BAT), che pur mantenendo tratti di autonomia operativa, 
hanno consolidato legami con le formazioni baresi e conservato quelli già instaurati 
con i gruppi foggiani, al fine di collaborare nella gestione delle attività illecite.  

A Foggia si conferma la persistente operatività nel settore delle estorsioni e del 
traffico e spaccio di stupefacenti delle batterie “Sinesi-Francavilla” e “Moretti-
Pellegrino”, storicamente contrapposte e ciclicamente in lotta per conquistare 
l’egemonia. Si documenta, altresì, l’esistenza di due sodalizi di tipo mafioso operanti 
in San Severo del tutto sganciati dalla c.d. “Società Foggiana”. 

I clan foggiani, protagonisti, tra l’altro, di una serie di attentati a scopo 
intimidatorio che esprimono la fibrillazione criminale che fa seguito alla progressiva 
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ed efficace attività investigativa e di repressione, hanno dimostrato una insidiosa 
crescita organizzativa e della capacità di infiltrare l’economia legale, anche attraverso 
un’accresciuta ingerenza nei processi decisionali pubblici.  

La stessa evoluzione in chiave economico-finanziaria è stata registrata con 
riferimento alla criminalità organizzata barese. 

 

Con riguardo alle aree geografiche delle province di Lecce, Brindisi e Taranto, 
permane la tendenza della criminalità organizzata a penetrare il tessuto economico e 
ad infiltrare gli enti locali e le attività della pubblica amministrazione. 

Le formazioni salentine, pur duramente colpite dall’azione di contrasto, 
mostrano una forte resilienza e continuano a gestire i traffici di stupefacenti e di 
armi, che ne rappresentano i business illeciti tradizionali.  

 

 

15 novembre 2019 – Bari, Altamura (BA), Foggia, Cerignola (FG), Lecce, Matera e Roma - 
L’Arma dei Carabinieri ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 
40 soggetti ed ha deferito altre 6 persone in stato di libertà, tutti ritenuti responsabili a vario titolo 
dei reati di omicidio, tentato omicidio, soppressione di cadavere, associazione di tipo mafioso, 
estorsione aggravata, porto e detenzione di armi, turbata libertà degli incanti, associazione 
finalizzata al traffico di droga, spaccio di sostanze stupefacenti, lesioni personali aggravate, 
violenza privata aggravata, favoreggiamento personale, bancarotta fraudolenta, corruzione e 
trasferimento fraudolento tutti aggravati dal metodo mafioso. Gli arrestati, in qualità di elementi 
apicali ed affiliati, sono appartenenti ad un’organizzazione armata di tipo mafioso denominata 
clan “D’Abramo-Sforza”. Le indagini hanno permesso di documentare la nascita e il perdurante 
operato del citato clan, di individuare mandanti ed esecutori materiali di un omicidio e di due 
tentati omicidi tutti commessi ad Altamura (BA), nell’ambito di una violenta contesa del territorio. 
Contestualmente sono stati sequestrati vari immobili, sostanza stupefacente del tipo “marijuana” e 
cocaina e denaro contante. 

24 giugno 2019 - Maglie (LE) - L’Arma dei Carabinieri ha eseguito 30 misure cautelari (19 in 
carcere e 11 arresti domiciliari) nei confronti di soggetti indagati a vario titolo per associazione di 
tipo mafioso, associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, danneggiamento seguito 
da incendio, detenzione illegale di armi e materie esplodenti, detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, estorsione, ricettazione, minaccia aggravata, porto abusivo di armi, sequestro di 
persona e violenza privata. L’indagine ha permesso di individuare le condotte delinquenziali di un 
emergente e agguerrito gruppo criminale di tipo mafioso, egemone in numerosi comuni dell’area 
magliese, con connessioni e ramificazioni estese ad altri sodalizi mafiosi della Sacra Corona Unita 
dell’area salentina. 
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Denotano, altresì, una vocazione affaristica la cui potenzialità si rafforza 
proprio grazie alla capacità di esercitare indebite ingerenze e interferenze nel mondo 
politico istituzionale locale. 

 

 
Nel 2019 sono stati arrestati i seguenti soggetti affiliati a gruppi di criminalità 

organizzata pugliese: 
 

Latitanti di rilievo: 
 

� BRANDI GIUSEPPE RAFFAELE arrestato il 31 luglio 2019 a BRINDISI (BR) 

� SIGNORILE GIUSEPPE arrestato il 15 dicembre 2019 a BITETTO (BA)  

 

Gli Stati esteri nei quali nel 2019 sono stati eseguiti sequestri di beni riconducibili a soggetti 
affiliati a gruppi di criminalità organizzata pugliese sono i seguenti: 
 

� SAN MARINO: 7 gennaio 2019 

� REGNO UNITO: 15 aprile 2019 

 

 

 

Nel 2019 l’azione di contrasto svolta nei confronti della criminalità 
organizzata pugliese dalle Forze di Polizia ha consentito di realizzare i seguenti 
risultati: 

� 14 operazioni di polizia giudiziaria di rilievo, concluse con l’arresto di 198 
persone; 

� 2 latitanti catturati, tutti inseriti nell’elenco dei latitanti di rilievo; 

� 466 beni sequestrati per un valore di 78.477.717 euro; 

� 63 beni confiscati per un valore di 14.670.022 euro. 

 

 

I risultati operativi registrati nell’attività di contrasto svolta dalle Forze di 
Polizia nel triennio 2017-2019 sono sintetizzati dai grafici che seguono.  

Si evidenzia che il numero ed il valore dei beni sequestrati risultano, nel 
2019, superiori a quelli riferiti all’anno precedente. 
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PRINCIPALI ORGANIZZAZIONI CRIMINALI STRANIERE 
OPERANTI IN ITALIA 

 

 
 

CRIMINALITÀ ALBANESE 
 

I sodalizi albanesi risultano stabilmente presenti su gran parte del territorio 
nazionale pur mantenendo forti legami con la madrepatria e mostrando schemi 
organizzativi ad elevata proiezione transnazionale.  

Si contraddistinguono per l’ampio ricorso alla violenza funzionale a creare un 
clima di intimidazione ed assoggettamento in determinati ambiti sociali e territoriali.  

Risultano prevalentemente attivi nel traffico di sostanze stupefacenti e di 
armi, nella tratta degli esseri umani e nello sfruttamento della prostituzione; 
in alcuni casi, i business illeciti vengono gestiti in accordo con differenti gruppi 
criminali etnici (per lo più romeni e nigeriani). 

La capacità delle compagini in parola di stabilire proficui rapporti con le 
organizzazioni mafiose autoctone, favoriti da obiettivi affaristici comuni e 
dall’assenza di conflittualità per il controllo del territorio, è documentata con 
riferimento alle attività di narcotraffico. 

Da tempo l’azione di contrasto della magistratura e delle Forze di Polizia ha 
confermato come le coste pugliesi costituiscano uno snodo nevralgico per 
l’introduzione in Italia degli stupefacenti, anche in ragione di una risalente 
interazione criminale tra sodalizi albanesi e autoctoni, già dediti al contrabbando di 
sigarette. 

La Puglia continua, pertanto, a costituire la principale base logistica delle 
organizzazioni criminali albanesi per smerciare sostanze stupefacenti in tutto il 
territorio italiano.  

Febbraio 2019 - Lecce - La Guardia di Finanza, nell’ambito dell’operazione denominata “Fiori di 
primavera”, ha eseguito, sul territorio nazionale ed in Albania, 27 ordinanze di custodia cautelare 
(di cui 22 in carcere e 5 agli arresti domiciliari) nei confronti di altrettanti soggetti (di cui 21 
albanesi e 6 italiani). Le indagini, hanno permesso di disarticolare quattro sodalizi criminali 
transnazionali italo-albanesi, con basi operative nella provincia di Lecce e ramificazioni in altre 
regioni italiane (Calabria, Toscana, Emilia Romagna, Sicilia, Liguria e Lombardia), tutti 
responsabili di traffico internazionale di stupefacenti e detenzione ed introduzione nel territorio 
italiano di armi e munizioni da guerra. In particolare, gli elementi di vertice dei gruppi criminali, 
quasi tutti albanesi, commissionavano, rivolgendosi ai propri connazionali, ingenti quantitativi di 
droga da smerciare in tutta Italia ed in altri Paesi europei (specialmente Germania e Svizzera). In 
madrepatria venivano anche reclutati gli scafisti con il compito di trasportare, a bordo di potenti 
gommoni oceanici, tonnellate di marijuana, oltre che cocaina, eroina ed armi, dalle coste albanesi 
a quelle salentine. 
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I riscontri investigativi hanno accertato l’indiscussa supremazia delle 
compagini schipetare nella gestione della c.d. “rotta balcanica”, che attraversa l’Iran, 
la Turchia e i Paesi balcanici, lungo la quale transitano le sostanze stupefacenti 
destinate all’Europa occidentale.  

 

Inoltre, la forte operatività della criminalità albanese anche in Belgio, Paesi 
Bassi, Regno Unito e Spagna agevola i rapporti con gli emissari dei diversi narcos 
latinoamericani che forniscono la cocaina. 

I proventi illeciti derivanti della tratta degli esseri umani e dallo sfruttamento 
della prostituzione, dai quali vengono ricavati ulteriori ingenti profitti, oltre ad essere 
reinvestiti in Patria, sono reimpiegati proprio nel mercato della droga. 

Gli albanesi risultano dediti anche alla commissione di reati di tipo 
predatorio. Si registra l’operatività di bande criminali che agiscono con metodi 
violenti e talvolta con la cooperazione di pregiudicati italiani e di altre nazionalità. 

 

 

CRIMINALITÀ CINESE 
 

I gruppi criminali cinesi si connotano come organizzazioni strutturate, 
gerarchizzate e ramificate sul territorio, che talvolta mostrano tratti tipici dei sodalizi 
mafiosi.  

Le formazioni delinquenziali in parola evidenziano un notevole livello di 
impermeabilità in quanto risultano costituite da elementi appartenenti al medesimo 
nucleo familiare ovvero accomunati dalla stessa provenienza geografica. Gestiscono i 
propri illeciti prediligendo l’ambito intraetnico e non mancano di condizionare la 
propria comunità con condotte aggressive e generando condizioni di 
assoggettamento omertoso.  

Dicembre 2019 - Bari - La Guardia di Finanza, nell’ambito dell’operazione “Det”, ha eseguito un 
provvedimento cautelare nei confronti di 20 soggetti, dimoranti in varie località pugliesi. Gli 
arresti hanno permesso di disarticolare un’organizzazione criminale composta da soggetti italiani 
ed albanesi, tra cui anche esponenti del clan barese “Strisciuglio”, responsabili, a vario titolo, dei 
reati di associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, produzione e detenzione e 
cessione di sostanze stupefacenti, detenzione e porto abusivo di armi clandestine, furto e 
ricettazione. Le indagini hanno consentito il sequestro di 5,3 tonnellate di marijuana, di 8 
gommoni utilizzati per il trasporto dello stupefacente, di 10 pistole semiautomatiche e di 2 fucili 
mitragliatori kalashnikov. Inoltre, sono state condotte investigazioni economico-finanziarie tese a 
ricostruire tutte le posizioni economiche e patrimoniali riferibili ai soggetti investigati e ad altri 
che fungevano da prestanome per i negozi giuridici relativi ai beni indirettamente posseduti dagli 
indagati. Ciò ha permesso di sottoporre a sequestro beni per un valore complessivo di oltre 
1.000.000 di euro, consistenti in 6 immobili e 27 rapporti finanziari. 
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Appaiono protesi verso network affaristici-criminali al fine di avviare 
collaborazioni a livello transnazionale in ordine alla gestione dei  traffici illeciti e si 
mostrano capaci di interagire con la criminalità organizzata autoctona. 

I business criminali risultano diversificati; si registrano la contraffazione ed il 
contrabbando di merci di vario genere che approdano in Italia, direttamente dalla 
Cina ovvero da altri Paesi dell’UE, per essere successivamente stoccate e distribuite 
anche attraverso il canale del commercio on line. 

Nel favoreggiamento dell’immigrazione clandestina finalizzata allo 
sfruttamento lavorativo e della prostituzione i sodalizi in trattazione dimostrano 
capacità di gestione di tutte le fasi2 (compresa la regolarizzazione, mediante 
attestazioni fraudolente). 

I cinesi risultano ancora attivi nel settore degli stupefacenti (sia nello 
spaccio che nella produzione e nel traffico), nella consumazione di reati contro il 
patrimonio, di frodi e di evasioni fiscali o contributive. 

Gli stessi, sono, inoltre, sempre più coinvolti in attività di riciclaggio, auto-
riciclaggio e reimpiego di capitali per finanziare, direttamente e/o per interposta 
persona, sia attività illegali che lecite (acquisto di immobili, avviamento di imprese 
ed esercizi commerciali). 

Per la raccolta abusiva e la movimentazione del denaro (che in parte viene 
ancora rimesso in Cina o in altri Paesi) si avvalgono di money transfer, di società 
schermo (anche finanziarie di copertura) o fittizie, di strutture parabancarie 
appositamente create, ovvero del trasporto di valuta (o altri valori) non dichiarato 
sulla persona da parte di connazionali; in qualche caso, tale trasposto è curato da 
elementi di altra nazionalità, che compartecipano all’attività illecita o fungono 
semplicemente da “spalloni”.  

La rilevata forte contrazione delle transazioni “tracciate”, oltre che a 
mutamenti di carattere sociale, potrebbe sottendere all’adozione di tecniche 
alternative per il trasferimento della valuta (dal semplice occultamento del contante, 
all’impiego di canali informali3, a più complesse operazioni finanziarie, coinvolgenti 
istituti bancari ed esperti del settore). In proposito, sono stati accertati la 
costituzione di reticoli societari attraverso i quali giustificare consistenti 
movimentazioni finanziarie e l’utilizzo, in Italia e all’estero, di case da gioco ove 
verrebbero depositate consistenti somme di denaro con finalità di riciclaggio. 

 

 

 

                                                           
2 Reclutamento in Patria delle vittime, reperimento di documenti, trasporto e sistemazione logistica durante le 

tappe del viaggio, in relazione al quale si segnala l’utilizzo della rotta balcanica. Spesso all’immigrazione 
illegale si connettono anche episodi di sequestro di persona, in quanto i clandestini vengono prelevati e 
segregati al fine di costringere i loro familiari a saldare il debito contratto per il loro trasferimento in Italia, 
ovvero per estorcere altre somme di denaro. 

3 Dal circuito del bitcoin, alle chat, app telefoniche e carte prepagate. 
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Per quanto riguarda le bande giovanili cinesi, presenti soprattutto nelle aree 
urbane del Nord (Milano, Brescia, Torino, Padova, Venezia, Bologna e Reggio Emilia) 
e del Centro Italia (Prato), si è assistito alla loro crescente operatività, che si è 
espressa nella consumazione di significative attività delittuose.  

Tali aggregazioni sono composte sia da appartenenti alla c.d. “seconda 
generazione”, sia da giovani connazionali immigrati che giungono in Italia e vivono 
in condizioni di sostanziale emarginazione, non disponendo ancora di un sistema di 
relazioni e conoscenze che consenta loro di integrarsi nella comunità.  

Perduto progressivamente il carattere di formazioni delinquenziali episodiche 
e dedite a manifestazioni criminali di basso profilo, i sodalizi in questione si 
connotano, con sempre maggiore frequenza, come strutture criminali stabili, 
gerarchicamente organizzate su un modello verticistico, che prevede un leader 
indiscusso - spesso di età adulta - in grado di coordinare e determinare le strategie 
criminali, coadiuvato da uno o più collaboratori e da affiliati incaricati di porre 
materialmente in essere le attività pianificate.  

Si tratta di formazioni che agiscono spesso con metodi violenti, intimidatori ed 
omertosi, non dissimili da quelli propri delle mafie autoctone. 

 L’attività di contrasto ha documentato la consumazione di estorsioni ai danni 
di imprenditori e commercianti connazionali, funzionali al controllo della locale 

Dicembre 2019 - Camerino (MC) - La Guardia di Finanza, nell’ambito dell’operazione “Grande 
Muraglia”, ha disarticolato un’associazione per delinquere, composta da cittadini di etnia cinese, 
con la consulenza e l’apporto tecnico di un professionista italiano di Macerata, finalizzata alla 
frode fiscale mediante l’utilizzo di molteplici imprese (localizzate, principalmente tra le Marche, il 
Lazio e la Toscana) operanti nel settore del commercio di abbigliamento. In particolare, il modus 
operandi prevedeva la creazione di numerose società “cartiere” intestate a prestanome cinesi 
(risultati nullatenenti e/o irreperibili) ed utilizzate per l’emissione di fatture per operazioni 
inesistenti in favore di altre imprese, al contrario “strutturate”. Queste ultime, grazie agli indebiti 
“risparmi fiscali”, erano in grado di acquisire sempre maggiori quote di mercato realizzando, tra 
l’altro, una sleale concorrenza a danno degli imprenditori onesti. Gli accertamenti effettuati 
hanno, altresì, evidenziato che le imprese “cartiere” utilizzate nella frode risultavano connotate da 
un limitato arco di tempo di operatività - a cavallo di due o tre annualità - e dal regolare 
assolvimento degli obblighi dichiarativi, seppur senza mai provvedere ad effettuare alcun 
versamento d’imposta dovuta. Le transazioni finanziarie, erano realizzate mediante sistema in 
remoto (home banking) ed  utilizzate anche come schermo per operare il trasferimento dei 
proventi all’estero per circa 38.000.000 di euro. È stato, inoltre, appurato che i promotori 
dell’associazione hanno differenziato i propri investimenti facendo rientrare parte dei capitali 
conseguiti in attività economiche e nell’acquisto di immobili nel nostro Paese, attraverso 
operazioni di auto-riciclaggio che venivano giustificate con donazioni di parenti residenti in Cina, 
ovvero con immissioni di liquidità da parte di nuovi soci cinesi. All’esito dell’attività, che ha 
consentito complessivamente di constatare la sottrazione a tassazione di basi imponibili per oltre 
7.000.000 di euro, una maggiore I.V.A. dovuta per poco più di 2.000.000 di euro e l’emissione di 
fatture per operazioni inesistenti pari a circa 85.000.000 di euro nonché di denunciare 101 soggetti, 
è stato eseguito un provvedimento di sequestro preventivo finalizzato alla confisca nei confronti 
di 7 persone fisiche (i dominus di etnia cinese ed il professionista italiano) e di 7 persone 
giuridiche fino a concorrenza di 11.000.000 di euro. 
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comunità; i locali pubblici quali internet-point, karaoke-center e night club sono 
spesso utilizzati come basi logistiche per gli appartenenti alla banda.  

Tra gli altri interessi criminali si evidenziano la gestione del gioco d’azzardo, lo 
sfruttamento della prostituzione di giovani connazionali e lo spaccio di stupefacenti 
(ketamina, ecstasy, shaboo o cocaina). 

 

 

 

Bande giovanili sudamericane 
 

Il fenomeno ha origini in madrepatria (è riconducibile a denominazioni diverse in relazione al 
Paese di provenienza) e si è riproposto nei Paesi di emigrazione delle diverse comunità etniche.   

I flussi migratori regolari che, dalla metà degli anni ’90, hanno portato in Italia dai Paesi 
dell’America Latina (quali Ecuador, Perù e Colombia) numerose presenze straniere hanno prodotto, nel 
tempo, una crescita esponenziale di famiglie sudamericane nelle principali città, soprattutto nel Nord 
Italia. 

Le successive generazioni, pur avendo intrapreso dei percorsi di inserimento virtuoso, non hanno 
talvolta raggiunto una piena integrazione nel tessuto sociale locale, conservando una forte coesione 
all’interno della comunità etnica di appartenenza.  

Specifici gruppi di giovani si sono resi protagonisti di episodi delittuosi consumati, per lo più, in 
danno di soggetti della medesima etnia.  

Le attività investigative condotte in proposito hanno documentato l’esistenza delle c.d. “bande di 
strada sudamericane”, conosciute come “Pandillas”, operanti in particolare nelle aree urbane di Genova e 
Milano.  

Si tratta di gang che  insistono in alcuni quartieri e risultano spesso in contrapposizione con altri 
gruppi della stessa etnia.  

Al proprio interno tali sodalizi sono strutturati gerarchicamente e prevedono vari gradi di 
comando; seguono codici d’onore e rituali di ingresso; adottano proprie simbologie che contemplano 
gestualità peculiari, abbigliamento e monili caratterizzanti oltre che pratiche volte a marcare il territorio, 
quali la realizzazione di graffiti sui muri della città nelle aree maggiormente frequentate ovvero sui treni 
delle linee metropolitane. 

Tali bande sono in continua evoluzione con riferimento alla consistenza numerica ed alle 
alleanze e risultano caratterizzate dalla fluidità tipica delle organizzazioni criminali internazionali, in 
ragione anche del costante arrivo dal Sudamerica di nuovi affiliati e dalla rapidità di comunicazione 
mediante i social network.  

Tra queste aggregazioni le più numerose ed organizzate sono quelle dei “Latin Kings” formate 
principalmente da giovani ecuadoriani, dei “Trinitarios” costituite da dominicani, dei “Ñetas” composte 
da portoricani, dei “Mara Salvatrucha 13” e dei “18th Street Gang” (denominata anche “Barrio 18”) 
costituite prevalentemente da salvadoregni. 

I gruppi sudamericani sono generalmente dediti alla commissione di reati contro il patrimonio e 
la persona nonché allo spaccio di sostanze stupefacenti. 
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CRIMINALITÀ NIGERIANA 
 

I sodalizi nigeriani operativi sul territorio nazionale sono caratterizzati da 
una struttura verticistica etnico - tribale rappresentata da referenti stanziali in 
Nigeria, che impartiscono le linee strategiche alle cellule site negli altri Paesi, pur 
avvicendandosi di frequente, anche a seguito di violente successioni interne. 

L’accesso al gruppo delinquenziale è subordinato ad un vero e proprio rito di 
affiliazione. I sodali contraggono anche l’obbligo della partecipazione al 
finanziamento della confraternita, che provvede al sostentamento delle famiglie degli 
affiliati detenuti.  

Le cellule pseudo-culturali4, pur costituendo un unico “network” 
intercontinentale, operano in sostanziale autonomia e, avvalendosi della forza 
dell’intimidazione, degli strumenti del controllo e della punizione fisica, gestiscono 
contemporaneamente diverse attività illecite. La multisettorialità degli affari 
illeciti e la flessibilità del modello organizzativo hanno permesso loro nel tempo di 
evolversi in vere e proprie holding criminali e di acquisire una posizione competitiva 
nel traffico internazionale di sostanze stupefacenti, nel favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina5, nella tratta degli esseri umani (finalizzata allo 
sfruttamento della prostituzione e del lavoro irregolare) e nelle truffe telematiche. 

  Le principali associazioni “cultiste” a livello nazionale sono la “Supreme Eiye 
Confraternity”, la “Black Axe” ed i “Maphite”.  

Da ultimo, è stata registrata l’ascesa di un gruppo di più recente formazione, 
denominato “Vikings o Arobaga”, composto da soggetti molto giovani e 
particolarmente aggressivi. 

Le organizzazioni nigeriane risultano da lungo tempo attive in Piemonte, 
Veneto, Emilia Romagna e Campania ed hanno progressivamente esteso la loro 
presenza anche in altre aree del territorio nazionale, come le regioni adriatiche (in 
particolare nelle Marche e in Abruzzo), il Lazio e più recentemente la Puglia. 

In particolare, nell’area domitiana della provincia di Caserta6, i predetti gruppi 
criminali hanno acquisito, già da tempo, una posizione competitiva in molti settori 
illegali come in quello della prostituzione, degli stupefacenti e della manodopera 
irregolare. 

                                                           
4 La devianza nigeriana trae origine da una degenerazione delle confraternite (cults), fondate, sul modello 

americano, nelle Università della regione del Delta del Niger, negli anni ’50, con lo scopo di diffondere 
messaggi di pace e di rispetto, condannando qualsiasi azione e forma di razzismo e di apartheid. In tempi 
molto brevi, tuttavia, le confraternite si evolvevano in organizzazioni criminali espandendosi anche fuori i 
confini delle stesse Università. 

5 Strumentale al soggiorno irregolare di connazionali con la connessa contraffazione di documenti. 
6 In particolare, il comune di Castel Volturno (CE), situato nel litorale Domitio, è sotto l’influenza criminale del 

sodalizio “Venosa/Zagaria/Iovine” e del clan “Bidognetti”. Il territorio registra anche la presenza di gruppi 
criminali africani, prevalentemente nigeriani. In tale contesto, è stata accertata, l’esistenza di rapporti 
strutturati tra gruppi criminali nigeriani e quelli di criminalità camorristica, soprattutto nella gestione del 
narcotraffico. 
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 Inoltre, recenti riscontri investigativi hanno fatto emergere l’operatività di 
alcuni sodalizi anche in Sicilia e in Sardegna, con modalità operative tipiche, in 
alcuni casi, dalle organizzazioni mafiose. 

 

Con riferimento alle organizzazioni criminali nigeriane operanti in Italia, è 
emerso, negli anni, un violento contrasto tra gruppi più strutturati, operanti 
all’interno di sistemi impermeabili e autoreferenziali, rispetto ad altri improntati su 
modelli di tipo banditesco.  

 

 

 

 

 

 

25 gennaio 2019 - Cagliari - La Polizia di Stato, nell’ambito dell’operazione “Calipso nest”, ha 
eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di un nigeriano, sottrattosi 
all’arresto il 21 novembre 2018, facente parte di un’associazione di tipo mafioso finalizzata alla tratta 
di esseri umani, allo sfruttamento della prostituzione ed al traffico di sostanze stupefacenti. 
L’indagine, avviata nel 2017, ha consentito di disarticolare una cellula cagliaritana, denominata 
“Calypso Nest”, appartenente al noto sodalizio mafioso della “Supreme Eiye Confraternity”, di 
matrice nigeriana. Tra le attività illecite riconducibili alla citata cellula emerge il traffico di sostanze 
stupefacenti con l’importazione di ingenti quantitativi di cocaina ed eroina nel capoluogo sardo, 
operato con il concorso di altri connazionali c.d. “ovulatori”. Tra gli arrestati figurano due donne 
responsabili di tratta nei confronti di altre due connazionali, reclutate con l’inganno e la falsa 
promessa di un lavoro, ma destinate al circuito della prostituzione. 
 

4 aprile 2019 - Catania, Mineo (CT) e Palermo - La Polizia di Stato, nell’ambito dell’operazione 
“No flay zone”, ha eseguito un decreto di fermo di indiziato di delitto nei confronti di 7 nigeriani 
responsabili, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso (di matrice straniera) aggravata dall’uso 
delle armi, associazione per delinquere finalizzata al traffico, detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. L’indagine, avviata nel mese di agosto 2018, ha consentito di disarticolare un gruppo 
criminale transnazionale nigeriano di matrice cultista denominato “EIYE” o “The Supreme Eiye 
Confraternity”, facente parte di un più ampio sodalizio radicato nel Paese di origine e diffuso in 
diversi Stati europei ed extraeuropei, caratterizzato dalla presenza di una struttura organizzativa di 
carattere gerarchico e dalla suddivisione, in Italia, in gruppi con competenza su specifiche porzioni 
di territorio. Gli indagati, in particolare, appartenevano alla cellula operante a Catania e relativa 
provincia, con base operativa all’interno del C.A.R.A. (Centro di Accoglienza per Richiedenti Asilo) 
di Mineo (CT), dedita alla commissione di un numero indeterminato di delitti contro la persona ed 
il patrimonio. La cellula intratteneva rapporti (non privi di frizioni e faide interne) con un’altra 
presente a Palermo, scontrandosi, altresì, con gruppi cultisti avversi (“Supreme Eiye Confraternity”) 
per affermare la propria supremazia sul territorio. 
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Le giovani connazionali vittime di tratta vengono reclutate generalmente con 
la falsa promessa di un lavoro, ridotte in schiavitù attraverso metodi di 
assoggettamento anche psicologico (mediante l’utilizzo di rituali magico-religiosi 
tipo “voodoo” o “Ju-Ju”) per essere successivamente sfruttate sessualmente e gestite 
dalle cosiddette “maman” (ex prostitute).  

 

Per quanto attiene alla c.d. “rotta africana” del traffico di stupefacenti si 
segnalano i rapporti diretti intrattenuti con i rappresentanti dei principali cartelli 
della droga presenti in Colombia, Thailandia, Brasile e Pakistan. 

In Italia, la droga viene prevalentemente importata attraverso il trasporto “a 
grappolo”, che consiste nell’introduzione di ridotti, ma frequentissimi, quantitativi di 
stupefacente, attraverso numerosi corrieri “ovulatori” che trasportano la sostanza in 
appositi contenitori preventivamente ingeriti. 

In materia di delitti contro il patrimonio e la fede pubblica, i nigeriani 
sono prevalentemente attivi nel traffico di valuta falsa, nella clonazione e 
nell’indebito utilizzo di mezzi elettronici di pagamento. Le truffe e le frodi 
informatiche sono realizzate in stretta collaborazione con il network criminale di 
connazionali operativo a livello internazionale, attraverso la suddivisione di ruoli: 
all’estero si reperiscono i dati sensibili relativi a carte di credito, spesso emesse da 
banche straniere, per rivenderli poi in Italia ad altri gruppi criminali o per compiere 
acquisti on line attraverso internet point. 

3 dicembre 2019 - Bari, Lecce, Taranto, Ancona, Caserta, Cosenza, Matera, Roma, Reggio 
Emilia, Rovigo, Trapani, Germania, Francia, Olanda e Malta - La Polizia di Stato, nell’ambito 
dell’operazione “Drill”, ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 32 
nigeriani responsabili di associazione per delinquere di tipo mafioso finalizzata al favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina, alla tratta di esseri umani, alla riduzione in schiavitù, allo 
sfruttamento della prostituzione, alle estorsioni, alle rapine, alle lesioni personali, alla violenza 
sessuale, all’uso di armi bianche e all’accattonaggio. L’indagine, avviata nel 2016 dalla denuncia di 2 
loro connazionali ospiti del Centro di Accoglienza Richiedenti Asilo di Bari, ha consentito di 
disarticolare due distinte cellule criminali cultiste, appartenenti alla “Supreme Vikins Confraternity - 
Aroba” e “Supreme Eiye Confraternity”, con base operativa nella provincia barese e con ramificazioni 
in gran parte del territorio italiano, in Germania, in Francia, in Olanda ed a Malta,  dedite alla 
commissione dei predetti reati. I denuncianti hanno dichiarato di essere stati vittime di pestaggi, 
rapine e ripetuti tentativi di condizionamento al fine di essere “arruolati” tra le fila di un gruppo 
malavitoso che stava espandendo l’influenza all’interno del menzionato Centro di Accoglienza. Le 
due cellule citate operavano secondo le regole della violenza, dell’intimidazione e 
dell’assoggettamento omertoso, strutturate con forma verticistica e militare. 
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In ragione dei numerosi traffici illegali e della struttura pluricellulare, i sodalizi 
in argomento hanno la necessità di gestire ingenti somme di denaro attraverso 
strutture finanziarie, c.d. money-transfer (uno dei metodi più usati è il sistema 
“bancario” illegale dell’hawala), grazie alle quali controllano i circuiti delle rimesse in 
Patria e supportano le filiere illecite all’estero. 

 

 

CRIMINALITÀ NORDAFRICANA 
 

Tra i gruppi criminali di matrice straniera operanti nel nostro territorio, 

quelli nordafricani, provenienti prevalentemente dall’Egitto e dal c.d. “Gran 

Maghreb” (Tunisia, Algeria, Marocco, Libia, Mauritania, Sahara Occidentale) 

confermano l’immutato profilo di minaccia.  

I predetti sodalizi si avvalgono di una diffusa rete di cellule, attive in diversi 

Stati europei (tra i quali Regno Unito, Olanda e Germania) ed extra-europei (come il 

Sud America, gli Stati Uniti e il Canada) in grado di relazionarsi tra loro.  

Le organizzazioni in trattazione, inoltre, mostrano una elevata capacità di 

interagire con cittadini italiani e di altre etnie, soprattutto con gli albanesi. 

Le strutture di base si presentano interconnesse in network criminali dalla 
spiccata vocazione transnazionale che gestiscono fruttuosi traffici illeciti come la 
tratta degli esseri umani (finalizzata allo sfruttamento della prostituzione e 
lavorativo), il narcotraffico e il contrabbando di tabacchi lavorati esteri.   

18 luglio 2019 - Bologna, Torino, Bergamo, Brescia, Cesena, Cremona, Modena, Novara, Parma, 
Pavia, Piacenza, Prato, Reggio Emilia, Treviso e Verona - La Polizia di Stato, nell’ambito 
dell’operazione “Bibbia verde”, ha eseguito due decreti di fermo di indiziato di delitto nei confronti di 
40 nigeriani, responsabili di associazione per delinquere di tipo mafioso, traffico di sostanze 
stupefacenti, favoreggiamento dell’immigrazione clandestina e sfruttamento della prostituzione. 
L’indagine, avviata nel 2018 e sviluppatasi in due filoni in Piemonte ed in Emilia Romagna, ha 
consentito di disarticolare un vasto sodalizio criminale etnico, legato con altre organizzazioni mafiose 
nigeriane presenti in Italia, dedito allo spaccio di sostanze stupefacenti ed allo sfruttamento della 
prostituzione. Entrambe le inchieste hanno consentito di ricostruire le attività e le dinamiche 
criminali dell’organizzazione cultista “Maphite”, alla quale tutti gli indagati sono risultati affiliati. È 
stata, inoltre, sequestrata una copiosa documentazione, tra cui la cosiddetta “Green bible”, ritenuta lo 
“statuto” dell’organizzazione “Maphite”, nel quale erano definiti ruoli e gerarchie criminali a cui si 
dovevano attenere tutti gli affiliati. 
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Con riferimento al contrasto delle organizzazioni criminali dedite al 
favoreggiamento  dell’immigrazione clandestina dalla Tunisia, è stato 
documentato l’attivismo di strutturati sodalizi tunisini, con referenti in territorio 
nazionale, coinvolti anche nel contrabbando di tabacchi lavorati esteri e di sostanze 
stupefacenti, che gestiscono flussi di migranti verso la Sicilia occidentale.  

 

La rotta tunisina con destinazione Lampedusa è, invece, riconducibile ad 
organizzazioni di trafficanti tunisini che non hanno evidenziato collegamenti con 
soggetti e gruppi attivi in ambito nazionale.  

 

 

9 gennaio 2019 - Niscemi (CL), Palermo e Trapani – L’Arma dei Carabinieri, nell’ambito 
dell’operazione “Abiad”, ha eseguito un decreto di fermo di indiziato di delitto nei confronti di 15 
persone (tunisini, italiani e marocchini), ritenute responsabili, a vario titolo, di associazione per 
delinquere a carattere transnazionale finalizzata al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, al 
contrabbando di tabacchi lavorati esteri, all’esercizio abusivo di attività di intermediazione finanziaria 
e, per un solo indagato, di istigazione e apologia del terrorismo. L’operazione ha consentito di 
individuare un sodalizio tunisino, dedito alla tratta dei migranti e al contrabbando di tabacchi lavorati 
esteri dalla Tunisia verso le coste di Marsala e di Mazara del Vallo (TP) e di documentare come gli 
indagati, dietro pagamento pro-capite di 6.000 dinari tunisini (circa 2.500 euro), assicurassero a 
ristretti gruppi di migranti, alcuni dei quali gravati da provvedimenti giudiziari in Patria, il trasporto, 
mediante imbarcazioni da diporto veloci, verso le coste siciliane nonché il supporto logistico (alloggi a 
Palermo, utenze telefoniche e cambio-valuta) in attesa di eventuali trasferimenti verso altri Paesi 
Europei, in particolare la Francia. Inoltre, i predetti depositavano su conti correnti tunisini, intestati a 
prestanome, i proventi delle attività illecite che venivano in parte investiti nell’acquisto di immobili e 
imbarcazioni utili a rimpiazzare quelle sequestrate dalle Forze di Polizia. L’indagine, inoltre, ha 
permesso di accertare la divulgazione su “Facebook” di foto e video propagandistici 
dell’organizzazione terroristica Daesh da parte di uno dei tre promotori del sodalizio indagato. 

 

15 gennaio 2019 - Palermo, Trapani ed Agrigento - La Guardia di Finanza, nell’ambito 
dell’operazione “Barbanera”, ha eseguito 14 provvedimenti di fermo di indiziato di delitto nei 
confronti di soggetti per lo più tunisini, 2 palermitani ed un marocchino appartenenti ad un sodalizio 
criminale dedito allo sfruttamento dell’immigrazione clandestina, al contrabbando di tabacchi lavorati 
e alla fittizia intestazione di beni ed attività economiche. Contestualmente sono stati sequestrate 3 
aziende operanti nel trapanese, diversi immobili e mezzi navali/terrestri oltre a denaro contante per 
un valore complessivo di oltre 3.000.000 di euro. Ritenuti responsabili di associazione per delinquere, 
i fermati agivano in gruppo secondo le direttive impartite da un tunisino, posto a capo del sodalizio 
che percepiva per ogni persona trasportata la somma di 3.000 euro, quale corrispettivo per la 
traversata. 
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La duttilità operativa dei sodalizi delinquenziali maghrebini è confermata 
anche dall’impiego del territorio tunisino per trasferire sul litorale italiano gruppi di 
migranti provenienti dalla Libia. 

Il favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, a fini di lucro, viene 

praticato nei confronti di nordafricani la cui destinazione può essere rappresentata 

anche da uno Stato europeo diverso dall’Italia.  

In ordine alla tratta di esseri umani, si rimarca la composizione multietnica 

delle associazioni criminali, che hanno affinato progressivamente le proprie 

attitudini operative, acquisendo la capacità di gestire tutte le fasi della filiera.  

I migranti spesso vengono inseriti nei circuiti dello sfruttamento lavorativo con 

la promessa della regolarizzazione della loro permanenza nel Paese che, a volte, viene 

ottenuta soltanto dopo il pagamento di un compenso monetario, attraverso la 

celebrazione di matrimoni fittizi ovvero con la conclusione di falsi contratti di lavoro. 

Relativamente al narcotraffico, si registra l’operatività di gruppi, attivi anche 

in composizione multietnica o in sinergia con la criminalità organizzata autoctona. 

In particolare, le organizzazioni marocchine gestiscono, in regime di quasi 

monopolio, il traffico di hashish e attraverso una fitta rete di distribuzione radicata in 

tutta Europa curano tutte le fasi (dall’acquisizione dello stupefacente fino al trasporto 

e alla distribuzione). Risulta efficiente anche il business illecito legato alla cocaina.  

Si conferma per i reati predatori un profilo criminale anche di tipo 

associativo. 

 

 

CRIMINALITÀ ROMENA 
 

Le consorterie romene si evidenziano per la capacità di adattarsi a contesti 
criminali differenti, rendendosi integrabili in ambiti multietnici e mostrandosi abili 
nella gestione di diversificati settori illeciti.  

 Le formazioni più articolate si connotano come strutturate associazioni anche 
a carattere transnazionale con capacità operativa evoluta e potenziale criminale 
elevato rispetto ai più qualificati e redditizi business illeciti, rappresentati dalla 
tratta e dallo sfruttamento della prostituzione o dal traffico di stupefacenti. 

La coesione associativa degli affiliati è legata alla comune provenienza 
geografica nonché ai vincoli relazionali, il più delle volte a carattere familistico.  

La violenza esercitata nei confronti delle vittime e la meticolosità impiegata 
nell’esecuzione dell’azione criminale costituiscono ulteriori profili connotanti i 
sodalizi in parola, che talvolta operano riproponendo modalità tipiche delle 
organizzazioni di tipo mafioso. 
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Il cybercrime finanziario costituisce settore di particolare elezione per 
organizzazioni  criminali internazionali che con sofisticate tecniche e grazie a 
notevoli expertise tecnologiche consumano attacchi informatici finalizzati a frodi 
informatiche e al conseguente riciclaggio del denaro. 

 

 

I gruppi in parola sono in grado di gestire tutte le fasi della tratta e della 
riduzione/mantenimento in schiavitù di connazionali e di cittadine dell’Europa 
dell’Est, anche minorenni, e di orientare lo sfruttamento delle vittime sia in ambito 
sessuale (anche ricorrendo a minacce7 e violenza fisica), sia (meno frequentemente) 
in quello lavorativo, oltre all’accattonaggio ed alla commissione di furti. 

Con riferimento al caporalato e allo sfruttamento lavorativo di propri 
connazionali, impiegati prevalentemente nei cantieri edili o in agricoltura, riscontri 
investigativi hanno evidenziato correlazioni criminali con imprenditori italiani.  

I sodalizi romeni, specie nel nord Italia, hanno, inoltre, acquisito una certa 
specializzazione anche nella commissione di reati contro il patrimonio, realizzati 
in forma di “pendolarismo” internazionale.  

I furti di rame, specie dalle linee ferroviarie e dai magazzini di stoccaggio di 
aziende operanti nel settore elettrico, dei trasporti e delle telecomunicazioni, in 
diverse aree del territorio nazionale, registrano il coinvolgimento per lo più 
monopolistico di autori romeni.  

 

                                                           
7 Talvolta anche di ritorsioni nei confronti della famiglia d’origine. 

9 e 10 ottobre 2019 - Firenze e provincia di Pistoia - L’Arma dei Carabinieri ha eseguito un 
provvedimento di fermo di indiziato di delitto nei confronti di 4 cittadini romeni e di 1 albanese, 
appartenenti ad un sodalizio criminale al quale sono ritenuti riconducibili rapine a mano armata e  
furti aggravati commessi sul territorio nazionale (Toscana, Umbria, Veneto ed Emilia Romagna) 
nonché in altri Paesi europei (Belgio, Germania e Danimarca)  nel periodo marzo/giugno 2019. Al 
sodalizio risultavano affiliati altri 2 romeni già detenuti per altra causa. In particolare, i soggetti sono 
ritenuti responsabili di 6 rapine in sale scommesse compiute esercitando particolare violenza sulle 
vittime e di 23 furti in esercizi commerciali consumati con la tecnica della spaccata. 

 

14 gennaio 2019 - Taranto - La Polizia di Stato ha eseguito un provvedimento restrittivo nei 
confronti di 12 soggetti ritenuti responsabili di associazione per delinquere, agevolazione, 
favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione ed estorsione. Le indagini hanno consentito di 
ricostruire le attività e le dinamiche criminali di un sodalizio transnazionale - composto da italiani e 
romeni - dedito al favoreggiamento ed allo sfruttamento della prostituzione di giovani ragazze 
dell’Est Europa nelle province di Taranto, Foggia, Milano e Bergamo. 
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Il furto ed il riciclaggio di auto, moto e macchine operatrici, da destinare ai 
Paesi dell’Est europeo, ma prevalentemente alla Romania, continuano a 
rappresentare settori di interesse gestiti talvolta in concorso con soggetti di altre 
etnie. 

Reati di “criminalità diffusa” sono riconducibili anche all’operatività di soggetti 
e di piccoli gruppi non organizzati.  
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TRAFFICO DI STUPEFACENTI8 
 
 

L’esame del narcotraffico nella sua dimensione associativa conferma, anche per il 
2019, che la criminalità organizzata continua a trovare nel traffico degli stupefacenti 
la sua principale fonte di finanziamento. 

In questo scenario, si rafforza il ruolo egemone della ‘ndrangheta, che dà 
ulteriormente prova di essere tra i principali broker mondiali nella 
commercializzazione della cocaina e nella gestione dei traffici di questa sostanza. 
Questa organizzazione è attualmente il sodalizio criminale più influente nella 
gestione delle transazioni provenienti dal Sudamerica e dalle principali aree di 
stoccaggio temporaneo in Europa, attraverso l’operatività di proprie cellule radicatesi  
anche a livello internazionale. 

Tra le organizzazioni straniere, è sempre crescente il coinvolgimento delle 
consorterie albanesi nel traffico della cocaina: le organizzazioni schipetare, 
dimostrando notevoli capacità gestionali e di infiltrazione, utilizzano porti olandesi e 
belgi per l’introduzione dello stupefacente e provvedono al trasporto ed alla 
successiva fase di smistamento nelle piazze di spaccio italiane ed europee. 

Anche le organizzazioni criminali marocchine, capillarmente penetrate nel 
territorio europeo ed italiano, mostrano una rinnovata determinazione nella 
gestione, in regime di quasi monopolio, del traffico di hashish, dall’acquisizione dello 
stupefacente nelle aree di produzione della Regione del Rif, al trasporto e 
distribuzione all’ingrosso ed al dettaglio attraverso una fitta rete attiva in tutta 
Europa, con particolare riguardo a Spagna, Portogallo, Italia e Francia. 

 

Sebbene la maggior parte dello stupefacente sequestrato in Italia nel 2019  avesse 
come destinazione il mercato nazionale, alcune significative attività operative delle 
Forze di Polizia hanno mostrato come il nostro Paese, posizionato al centro del 
Mediterraneo, venga utilizzato anche come snodo di transito per carichi destinati ad 
altri Stati europei. 

Le indagini condotte hanno confermato che la “contaminazione” di container 
(cosiddetto “Rip-off”) risulta la modalità preferita per le tratte oceaniche. 

I consistenti sequestri di stupefacente - registrati nei porti di Genova, Vado 
Ligure, Civitavecchia e Livorno, oltre che presso quello di Gioia Tauro (RC) – 
evidenziano, inoltre, che le organizzazioni criminali, dopo aver ritenuto negli anni il 
porto calabrese la porta per l’ingresso della cocaina dal Sudamerica, più 
recentemente, hanno iniziato a privilegiare altri scali portuali del Mediterraneo, in 
aggiunta a quelli del nord Europa, nell’ottica di diminuire il rischio della perdita dei 
carichi. 
                                                           
8 Fonti: Direzione Centrale per i Servizi Antidroga (Relazione annuale 2020) 
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Il territorio italiano rappresenta anche un’area di transito verso i mercati nord 
europei per le spedizioni marittime di oppiacei dalla Bulgaria, dalla Turchia e 
dall’Iran. Per l’inoltro e l’approvvigionamento verso gli scali portuali ed aeroportuali 
di destinazione e transito, rivestono un ruolo primario le organizzazioni criminali 
turche, albanesi e nigeriane. 

 

Le persone deferite all’Autorità Giudiziaria9 nel 2019 sono state 34.914, con 
un decremento del 2,93% rispetto al 2018.  

I cittadini italiani denunciati sono stati 21.139, pari al 60,54% del totale, mentre 
gli stranieri sono stati 13.775, pari al 39,46% del numero complessivo.  

L’incidenza delle donne (2.475) e dei minori (1.281) è stata, rispettivamente, del 
7,1% e del 3,67%. 

In generale, si registrata un incremento del numero delle persone denunciate 
per i reati correlati all’uso della cocaina (+4,36%) mentre è stata registrata una 
flessione per  quanto attiene ai soggetti denunciati per i reati connessi all’uso della 
cannabis (-11,24% in generale: hashish -9,27% e marijuana -6,04%), delle droghe 
sintetiche (-6,31%) e dell’eroina (-2,17%). 

Il maggior numero di persone denunciate, per tipologia di stupefacente, è stato 
segnalato per la cocaina con 13.697 casi a cui seguono, nell’ordine, i denunciati per 
marijuana (7.455), hashish (6.967), eroina (3.384) e quelle per la coltivazione della 
cannabis (877).   

Dei 34.914 deferimenti all’Autorità Giudiziaria, 31.622 riguardano reati di 
coltivazione, traffico e spaccio, 3.291 sono relativi a 
reati associativi finalizzati al traffico illecito di 
stupefacenti. In 1 solo caso la denuncia attiene ad 
altre tipologie di reato. 

Le operazioni antidroga portate a termine 
dalle Forze di Polizia nel 2019 sono state 25.876, 
con un incremento dello 0,7% rispetto 
all’annualità precedente. 

 Tali operazioni si riferiscono 
esclusivamente agli illeciti di carattere penale e 
non comprendono interventi che si concludono in 
provvedimenti amministrativi. 

L’attività di polizia ha interessato tutte le droghe il cui traffico e commercio 
illecito sono vietati dalla legge. 

La preponderanza degli interventi è stata realizzata nel Nord Italia (il 46,61% 
delle operazioni). Nel Sud e nelle isole nonché nel Centro Italia sono state 
concluse, rispettivamente, il 29,48% ed il 23,91% delle attività antidroga.  

                                                           
9 I dati di seguito riportati sono stati elaborati dalla Direzione Centrale per i Servizi Antidroga 

La maggior parte delle 
operazioni di polizia 
(46,61%) è stata effettuata 
nel Nord Italia. 
Le attività antidroga 
portate a termine nel Sud 
e nelle isole costituiscono 
il 29,48% del totale mentre 
nel Centro Italia è stato 
eseguito il 23,91% delle 
operazioni. 
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Nel 2019 sono stati complessivamente sequestrati 54.675,68 kg. di droga, con 
un decremento del 55,66% rispetto al 2018; nello specifico, sono stati rilevati, 
rispetto all’anno precedente, incrementi nei sequestri di cocaina (+127,61%) e di 
droghe sintetiche (+95,62% per numero di dosi/compresse: 51.907 a fronte delle 
26.534 del 2018 - +32,16% per kg. in polvere: 102,04 a 
fronte di 77,21 del 2018). 

Sono risultati, invece, in diminuzione i 
sequestri di eroina (-37,06%), di hashish (-73,25%), di 
marijuana (-39,83%) e di piante di cannabis (-57,37%: 
223.541 a fronte delle 524.424 del 2018). 

 Esaminando per macroaree i dati relativi ai 
sequestri, il 48,31% del totale è stato operato nel Sud 
Italia e nelle isole, il 33,04% nel Nord ed il 18,65% al 
Centro. 

In termini quantitativi, i sequestri più 
significativi, nell’anno in riferimento, sono stati 
eseguiti nel porto di Genova il 23 gennaio 2019 
(2.101,89 kg. di cocaina), a Brescia nel mese di 
giugno 2019 (43 kg. di eroina), in acque 
internazionali al largo delle coste siciliane l’11 aprile 
2019 (6.200 kg. di hashish), nelle acque antistanti 
Castrignano del Capo (LE) nel mese di aprile 2019 
(1.531,80 kg. di marijuana) ed all’aeroporto di 
Malpensa (MI) (13,29 kg. di droghe sintetiche e 9,70 
kg. di anfetamine).  

 

Nel corso del 201910 sono decedute 373 persone per abuso di sostanze 
stupefacenti, con un aumento dell’11,01% rispetto al 2018 (336 persone). 

  

                                                           

10 Il dato si riferisce alle morti attribuite in via diretta alle assunzioni di droghe e ai casi per i quali sono state 
interessate le Forze di Polizia, ma non include i casi indirettamente riconducibili all’uso di stupefacenti, quali 
i decessi conseguenti a incidenti stradali per guida in stato di alterazione psico-fisica, oppure le morti di 
assuntori di droghe dovute a complicazioni patologiche. Va anche chiarito che non tutte le segnalazioni di 
decessi per droga che pervengono dalle Forze di Polizia sono poi corredate da copia degli esami autoptici e 
tossicologici. 

I gruppi criminali 
maggiormente coinvolti in 
Italia nei grandi traffici di 
sostanze stupefacenti sono: 
� per la cocaina: la 

‘ndrangheta, la camorra e le 
organizzazioni  balcaniche e 

del  Sud America; 

� per l’eroina: la criminalità 
campana e pugliese in 
stretto contatto con le 

organizzazioni albanesi e 

balcaniche; 
� per i derivati della 

cannabis: la criminalità 
pugliese e siciliana, assieme 
a gruppi maghrebini, spagnoli 

ed albanesi. 
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LA MINACCIA EVERSIVA 
 

 

Nel diciassettesimo anno dall’avvio della sua attività, il Comitato di Analisi 
Strategica Antiterrorismo (C.A.S.A.), tavolo permanente tra le Forze di Polizia e le 
Agenzie di informazione, mantiene appieno la sua connotazione di valido strumento, 
a livello nazionale, di condivisione ed analisi delle informazioni relative alla minaccia 
terroristica interna ed internazionale. 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2019 il menzionato Organismo, convocato in 
seduta permanente già dal mese di settembre 2014, ha fatto fronte alla persistente 
minaccia jihadista che si richiama allo Stato Islamico, attuando iniziative di 
prevenzione caratterizzate: 

� dall’intensificazione delle misure di vigilanza e di sicurezza a protezione degli 
obiettivi sensibili - con particolare attenzione verso le aree soggette a maggiore 
flusso di persone; 

� da mirati controlli straordinari di sicurezza, anche in ambito carcerario, nei 
confronti di elementi già emersi in contesti info-investigativi di specie o che 
abbiano evidenziato potenziali profili di pericolosità. 

Nel 2019, si sono tenute 55 riunioni (di cui 3 in via straordinaria) e sono stati 
esaminati 810 argomenti, analizzando, in particolare, 222 minacce riguardanti 
direttamente l’Italia ed i propri interessi all’estero o, più genericamente, i Paesi 
occidentali. 

Con riferimento al disposto dell’art. 15 del 
decreto legge n. 13 del 201711, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 46 del 13 aprile 2017 
recante “Disposizioni urgenti per l'accelerazione dei 
procedimenti in materia di protezione internazionale 
nonché per il contrasto dell'immigrazione illegale”, su 
parere del C.A.S.A., nel corso del 2019 è stata 
adottata, nei confronti di 489 cittadini di Paesi terzi 
(nel 2018 erano stati 760), la decisione di 
inserimento in banca dati SIS II della 
segnalazione ai fini del rifiuto di ingresso, ai sensi dell’art. 24 dell’Accordo di 
Schengen del 14 giugno 1985.    

                                                           

11 L’art. 15 (Rifiuto di ingresso), comma 1, dispone che all'articolo 4 del decreto legislativo 25 luglio 1998,  n. 286, 
dopo il comma 6, e' inserito il seguente art. 6 bis: «Nei casi di cui all'articolo 24, paragrafo 2,  lettera  b), del 
Regolamento (CE)  n.  1987/2006  del  Parlamento  Europeo  e  del Consiglio del 20 dicembre 2006, la  
decisione  di  inserimento  della segnalazione nel  sistema  di  informazione  Schengen,  ai  fini  del rifiuto di 
ingresso ai  sensi  dell'articolo  24,  paragrafo  1,  del predetto Regolamento,  e'  adottata  dal  Direttore  della  
Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione del Ministero dell'interno,  su parere del Comitato  
di  Analisi  Strategica  Antiterrorismo  di  cui all'articolo 12, comma 3, della legge 3 agosto 2007, n. 124».  

 

Nel corso del 2019, 
controlli straordinari 
hanno consentito di 
adottare 98 
provvedimenti di 
espulsione a carico di 
stranieri pericolosi per 
la sicurezza dello Stato.   

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 3 VOL. I

–    48    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 3

–    48    –



RELAZIONE AL PARLAMENTO Anno 2019 

 

 LA MINACCIA EVERSIVA 49 

 

L’attività valutativa è stata focalizzata sia sulla minaccia proveniente dal 
terrorismo internazionale (in particolare dallo Stato Islamico) sia sulla minaccia 
derivante da gruppi eversivi interni. In entrambi i contesti è stata rivolta particolare 
attenzione all’analisi congiunta della produzione documentale e della messaggistica 
d’area al fine di valutarne i possibili profili di rischio nazionale. 

Nel corso del 2019, i controlli straordinari hanno consentito di adottare 98 
provvedimenti di espulsione a carico di stranieri pericolosi per la sicurezza dello 
Stato.  

Sono state, altresì, monitorate ed analizzate situazioni geo-politiche di 
carattere internazionale suscettibili di ripercussioni anche sugli interessi nazionali.  

 
 

TERRORISMO INTERNO 
 

� Area marxista-leninista 

Nel corso del 2019, come nell’anno precedente, non sono stati compiuti 
attentati rivendicati ovvero riconducibili ad organizzazioni terroristiche strutturate 
di matrice marxista-leninista.  

Le ragioni fondamentali di questa stasi operativa possono ricollegarsi all’esito 
delle inchieste svolte a partire dai primi anni 2000 che hanno consentito di 
disarticolare strutture appartenenti sia all’ala militarista che a quella movimentista 
delle Brigate Rosse, sebbene non possa ritenersi esaurita la minaccia, in un’ottica di 
medio-lungo periodo. 

A tal proposito, vale la pena porre l’attenzione su alcuni episodi, rilevati 
nell’anno in esame, di propaganda brigatista (in particolar modo con scritte 
murarie) che hanno assunto massima rilevanza 
sugli organi di informazione anche alla luce delle 
concomitanti ricorrenze della strage di via Fani del 
16 marzo 1978 e dell’omicidio del Professor Marco 
Biagi del 19 marzo 2002. 

 

In tale contesto rientrano anche le numerose 
iniziative di solidarietà a favore della brigatista 
detenuta Nadia Desdemona Lioce, imputata in 
un processo a L’Aquila per “oltraggio e disturbo delle occupazioni o del riposo 
delle persone”12, promosse anche sul web con la diffusione di comunicati su siti 
d’area. 

                                                           
12 In particolare, in occasione dell’udienza tenutasi a L’Aquila il 28 settembre 2019 si è svolto un presidio davanti 

al Tribunale, con successivo sit-in nei pressi della locale Casa Circondariale “Costarelle”, cui hanno 
partecipato circa 60 estremisti - anche d’area anarchica - provenienti da diverse province italiane. Al termine 
del dibattimento la predetta brigatista è stata assolta. 

Nel 2019 non è stato 
registrato alcun 
attentato rivendicato 
ovvero riconducibile ad 
organizzazioni 
terroristiche strutturate 
di matrice marxista-
leninista.  
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Sono riconducibili a tale ambito i volantini rinvenuti affissi a Milano “contro 
la tortura di Stato del 41 bis” e di “solidarietà di classe ai rivoluzionari prigionieri” a 
firma “Proletari torinesi per il Soccorso Rosso Internazionale”13 e “Collettivo 
contro la repressione per il soccorso rosso internazionale”14. 

La descritta campagna di solidarietà in favore di ex terroristi ha riguardato 
anche il noto Cesare Battisti all’indomani del suo arresto avvenuto il 14 gennaio 2019 
a seguito dall’espulsione dalla Bolivia. 

 

Sul fronte internazionale, il conflitto che interessa le regioni orientali della 
Repubblica Ucraina, con la conseguente contrapposizione tra milizie governative e 
separatisti filorussi (delle autoproclamate Repubbliche Popolari di Donetsk e di 
Lugansk), ha comportato, nel tempo, l’afflusso nelle zone di guerra - in particolare 
nella regione del Donbass - di combattenti stranieri, provenienti da diversi Paesi 
dell’Unione Europea ed anche dall’Italia. 

In linea generale, si è avuto modo di rilevare che i soggetti partiti per l’Ucraina, 
con motivazioni diversificate, appartengono a settori del movimento antagonista 
nazionale, sia di estrema destra - attestati per lo più su posizioni ultranazionalistiche 
ucraine - che dell’ultrasinistra, solidali ai filorussi.  

Sono, inoltre, presenti in Ucraina alcuni connazionali il cui profilo richiama 
connotazioni proprie dei cosiddetti “private-contractor”15. 

                                                           
13 Sodalizio fondato a Torino nel gennaio 2017 dall’ex brigatista Alfredo Davanzano, unitamente ad altri 

estremisti locali d’area marxista-leninista. Aderisce al Soccorso Rosso Internazionale. 
14 Il C.C.R.S.R.I. ha sede a Milano ed aderisce al sodalizio transnazionale di Soccorso Rosso Internazionale. 
15 Fermo restando il problema dell’eventuale apprezzabilità penale delle condotte poste in essere dai 

connazionali presenti nel Paese ex sovietico ed in altri Paesi bellici - tra cui spicca anche quello siro-iracheno, 
rimane il concreto interesse per l’evoluzione politica e soprattutto “militare” dei predetti a seguito 
dell’esperienza maturata sul “campo”.  

Il 12 gennaio 2019, a Santa Cruz (Bolivia), l’Interpol ha localizzato il noto terrorista Cesare Battisti 
che, previa autorizzazione delle Autorità boliviane, è stato espulso e consegnato a personale della Polizia 
italiana, appartenente alla Direzione Centrale della Polizia Criminale - Servizio per la Cooperazione 
Internazionale di Polizia e della Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione, da giorni presente sul 
posto. 

Il rintraccio del Battisti è, infatti, avvenuto a coronamento di una sinergica attività investigativa  
(Direzione Centrale della Polizia Criminale – Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia e 
Questura di Milano - Digos), in collaborazione con l’A.I.S.E. e la Polizia boliviana. 

Il predetto terrorista è giunto in Italia il 14 gennaio 2019 presso l’Aeroporto di Ciampino, dove gli 
è stato notificato il "Provvedimento di unificazione delle pene concorrenti ed Ordine di Esecuzione", 
emesso dalla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Milano il 17 aprile 2007, 
dovendo lo stesso espiare la pena dell’ergastolo.  

Successivamente è stato trasferito ed associato presso la Casa di Reclusione “Salvatore Soro” di 
Oristano. 
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In relazione alla situazione di conflittualità esistente tra la Federazione 
Democratica del Rojava - Siria del Nord16, Daesh e la confinante Repubblica di 
Turchia, si è creato un notevole afflusso, nel Rojava, di numerosi attivisti comunisti, 
socialisti e anarchici, provenienti da vari Paesi, al fine di partecipare sia alla lotta 
contro l’ISIS, che alla difesa militante di questo modello di vita sociale.  

L’organizzazione principale a cui fanno riferimento i combattenti stranieri in 
Rojava, tra cui sono presenti molti cittadini italiani, è l’International Freedom 
Battalion (I.F.B.), istituita nel giugno 2015 ed ispirata alle brigate internazionali 
della Guerra civile spagnola. 

L’I.F.B. opera alle dirette dipendenze delle Unità di protezione delle donne 
(Y.P.J.) e delle Unità di protezione popolare (Y.P.G.) curde ed è stata impegnata in 
combattimento sin dal 2015.  

 

� Area anarco-insurrezionalista 

Sul fronte del terrorismo endogeno, la minaccia più rilevante, per l’anno 2019, 
continua ad essere rappresentata dal movimento anarco-insurrezionalista, che, 
pur con le diverse posizioni espresse dalle varie 
compagini, persegue il suo intento di lotta 
“antisistema”, finalizzata al sovvertimento sociale 
ed all’abbattimento dell’ordine costituito. Tale 
intento è perseguito con azioni dirette di natura 
violenta soprattutto contro “strutture minimali” 
perché più facili da colpire. 

La componente con maggiori profili di 
pericolosità fa capo alla “Federazione Anarchica Informale - FAI”17, gruppo che ha 
aderito alla proposta lanciata dalla fine del 2010 dalla formazione greca 
“Cospirazione delle Cellule di Fuoco” di riconoscersi nel brand “F.A.I. - Fronte 
Rivoluzionario Internazionale”18. 

                                                           
16 La Federazione Democratica del Rojava - Siria del Nord, costituitasi nel 2012 a seguito di eventi legati alla 

guerra civile siriana, viene considerata “un modello di resistenza e di auto organizzazione democratica”, ove la 
“rivoluzione sociale” è stata “ispirata al confederalismo democratico elaborato dal leader curdo del PKK 
Abdullah Öcalan”. 

17 La sigla compare per la prima volta, nel dicembre 2003, in Italia, in occasione di un attentato esplosivo contro 
l’abitazione bolognese dell’allora Presidente dell’Unione Europea Romano Prodi. Nella circostanza, viene 
diffuso un documento ideologico/programmatico – “Chi siamo - Lettera aperta al movimento anarchico ed 
antiautoritario” – nel quale gli autori annunciano la nascita di una “federazione” composta da “gruppi 
d’azione o singoli individui”, al fine di “superare i limiti delle singole progettualità e sperimentare le reali 
potenzialità dell’organizzazione informale”, intesa come priva di meccanismi autoritari e burocratizzanti e in 
grado di garantire l’indipendenza dei gruppi che la compongono. 

18 In Italia, l’ultimo attentato riconducibile a tale cartello eversivo è stato perpetrato nella notte del 24 dicembre 
2018, a Genova, allorquando ignoti hanno appiccato il fuoco a un locale dei laboratori di robotica dell’“Istituto 
Italiano di Tecnologia – I.I.T.”, provocando danni alla serranda di ingresso. Nella stessa mattina, su un sito 
web d’area libertaria è stato pubblicato un documento di rivendicazione, siglato “F.A.I./F.R.I. Gruppo di 
Azione Immediata”, sigla mai evidenziatasi in precedenza.   

Il movimento anarco-
insurrezionalista anche 
nel 2019 costituisce la 
minaccia più rilevante con 
riferimento al terrorismo 
endogeno. 
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A tal proposito, si vuole evidenziare che, il 24 aprile 2019, a Torino, si è 
concluso il procedimento penale denominato “Scripta Manent”, instaurato dalla 
Procura della Repubblica di Torino, a carico di 23 esponenti anarco-
insurrezionalisti accusati, a vario titolo, di attentati dinamitardi e di appartenenza 
alla “FAI/FRI”. Nei confronti di cinque di questi è stata emessa una sentenza di 
condanna, con pene variabili tra i 5 ed i 20 anni di reclusione, perché riconosciuti 
responsabili, tra l’altro, del reato di associazione con finalità di terrorismo ed 
eversione dell’ordine democratico di cui all’art. 270 bis c.p.. 

 

 

TERRORISMO INTERNAZIONALE 
 

Nel 2019, nonostante le sconfitte subite, Daesh resta il principale riferimento 
per la galassia jihadista, riuscendo a compensare il progressivo sfaldamento a cui è 
sottoposto attraverso la costante diffusione (attraverso i suoi canali mediatici) di 
messaggi  propagandistici in cui esorta ad avviare una “guerra di logoramento” sia 
contro il “nemico miscredente” che contro i Paesi della Coalizione Internazionale 
tentando di colpirne, in particolar modo, il potere economico e la sicurezza  

In Europa, nel corso dell’anno in riferimento, seppur in misura ridotta rispetto 
al passato (quando si sono annoverati numerosi attacchi portati a compimento, in 
alcuni casi, anche da immigrati di seconda generazione, oltre che da cittadini e 
residenti nelle Nazioni colpite), si sono verificati alcuni attentati, ispirati dalla 
narrativa jihadista, che è lo stimolo principale volto ad alimentare la determinazione 
offensiva degli “home grown terrorists”. 

Questi attacchi, di bassa complessità operativa (sia in termini di pianificazione 
che di esecuzione), sono stati perpetrati da soggetti “singoli” e diretti verso degli 
“obiettivi” di facile accessibilità. Di alcuni di questi19 lo “stato islamico” si è attribuito 

                                                           
19  Il 24 maggio 2019 a Lione (Francia), uno studente algerino, ha causato il ferimento di 13 persone facendo 

esplodere un ordigno rudimentale (costituito da uno zaino contenente una piccola quantità di TATP - 
potente esplosivo a base di perossido di acetone, viti e bulloni) in una via del centro cittadino; il 3 ottobre 
2019 a Parigi (Francia), un impiegato della Prefettura della predetta città, ha ucciso con un coltello tre 
agenti di polizia ed una funzionaria prima di essere ucciso a sua volta (le indagini hanno evidenziato che 
l’attentatore si era convertito all’Islam radicale sotto l’influsso di un imam di ispirazione salafita); il 29 
novembre 2019 a Londra (Inghilterra), un cittadino britannico di origine pachistane ha ucciso, 
accoltellandole, due persone sul London Bridge prima di essere a sua volta ucciso da uno degli agenti 
intervenuti sul posto. Lo stesso era uscito da pochi mesi dal carcere in quanto detenuto per fatti legati al 

Nel corso del 2019, nell’ambito dell’attività di contrasto al terrorismo interno, sia con riferimento 
all’area anarco-insurrezionalista che a quella marxista-leninista, sono state tratte in arresto 45 persone 
(contro le 8 del 2018), mentre altre 671 sono state denunciate all’Autorità Giudiziaria (a fronte delle 509 
del 2018).   
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la paternità, con l’intento di riaffermare la solidità della propria immagine e 
confermare la sua capacità operativa in Occidente. 

Il nostro Paese resta, in ogni caso, molto esposto alla minaccia del terrorismo 
di matrice islamica sotto numerosi profili:  

� per la pregressa e/o attuale presenza in scenari di crisi/conflitto all’estero di 
contingenti militari italiani impegnati in attività di stabilizzazione o dove 
operano gruppi/network jihadisti20;  

� per la presenza sul territorio del Santo Padre e del Vaticano,  spesso evocati nel 
contesto di minacce postate sulla rete - attraverso account social e/o canali 
mediatici riconducibili al Daesh - in  quanto simboli della cristianità nonché per 
gli accertati collegamenti con l’Italia di alcuni degli autori di efferati attacchi 
terroristici realizzati i Europa; 

� per le potenziali criticità connesse a situazione di degrado e di marginalità nelle 
aree urbane21. 

I rischi maggiori per la sicurezza interna derivano dall’eventuale realizzazione 
di azioni condotte da singoli individui. Questi possono essere sia soggetti 
estremisti, espressione di rapidi processi di radicalizzazione oppure foreign fighter22 
che, a seguito del progressivo sfaldamento di Daesh, tentano il rientro nei Paesi di 
provenienza.   

Il numero di persone partite o, a diverso titolo, collegate all’Italia e coinvolte 
nelle dinamiche del conflitto siro-iracheno ed in Libia ammontava, al 31 dicembre 
2019, a 142 unità (138 al 31 dicembre 2018 - dato rilevante, ma senza dubbio inferiore 
rispetto a quello di altri Paesi europei) di cui 29 sono rientrati in Europa e 51 
deceduti23. I combattenti rientrati in Italia sono 10 di cui 2 attualmente detenuti. 

Il contrasto ai processi di radicalizzazione ha assunto una valenza centrale 
nell’ambito della strategia di prevenzione della minaccia terroristica volta ad 
individuare ogni fattore di rischio per la sicurezza interna.  

A tal fine, vengono effettuati monitoraggi nei confronti:  

                                                                                                                                                                                                 

terrorismo e sottoposto ad un programma di riabilitazione/integrazione. Inoltre, era stato già arrestato, a 
seguito di una operazione degli apparati di sicurezza inglesi nel 2010, portata a termine contro il noto 
movimento islamista Al Mouhajirun.    

20  Oltre al quadrante mediorientale, si menzionano alcuni Paesi del Nord Africa (con particolare riferimento 
alla Libia ed alla Tunisia), la regione del Sahel, l’Africa centro-occidentale, il Corno d’Africa, L’Asia centro-
meridionale ed il Sud-Est asiatico.  

21  A tal proposito, si evidenziano due episodi che hanno visto coinvolti degli extracomunitari: il primo 
avvenuto il 17 settembre 2019 alla Stazione Centrale di Milano dove un cittadino yemenita ha aggredito un 
militare dell’esercito italiano ferendolo; il secondo verificatosi il 4 novembre 2019 in Piazza del Sant’Uffizio 
a Roma ad opera di un cittadino liberiano senza fissa dimora, che,  alla vista di alcuni militari in servizio di 
vigilanza nella zona, lanciava contro un muro, non attingendo fortunatamente nessuno, una bottiglia 
incendiaria che aveva in mano.  

22   Il decreto legge 18 febbraio 2015, n. 7 convertito nella legge 17 aprile 2015, n. 43, ha introdotto norme 
finalizzate a perseguire penalmente le condotte tipiche dei foreign fighter. 

23  Si cita il caso di un giovane connazionale, convertito all’Islam, rimasto ucciso nell’area di conflitto nel corso 
dei combattimenti con le forze governative siriane. 
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� di moschee e luoghi di culto/associazioni, per comprendere le dinamiche e gli 
orientamenti delle diverse realtà islamiche presenti sul territorio nonché far 
emergere possibili infiltrazioni estremistiche;  

� di  comunità/realtà sospettate di contiguità con l’estremismo islamico, al 
fine di verificare  l’eventuale presenza in Italia di filiere dedite al reperimento di 
risorse da destinare al finanziamento del terrorismo; 

� dell’ambiente carcerario, con lo scopo di individuare possibili processi di 
radicalizzazione all’interno delle strutture di pena ed i rapporti che gli stessi 
possono intessere con persone all’esterno;  

� delle dinamiche migratorie che interessano le nostre coste al fine di 
scongiurare/contrastare l’eventualità che estremisti islamici (foreign fighter di 
ritorno dalle zone di conflitto o soggetti comunque considerati pericolosi per la 
sicurezza24), possano fare ingresso in Italia e successivamente transitare in Europa 
servendosi delle rotte utilizzate dai trafficanti di esseri umani o dai profughi 
richiedenti protezione internazionale; 

� del web, che attualmente rappresenta il principale vettore di comunicazione tra 
estremisti nonché uno strumento di indottrinamento, reclutamento e 
addestramento25;  

� di luoghi di aggregazione di soggetti potenzialmente contigui 
all’estremismo islamico26 o già emersi in contesti info-investigativi oppure, 
pur gravati da precedenti per reati comuni, caratterizzati da potenziali profili d 
pericolosità; 

Inoltre, da tempo gli Uffici di polizia interagiscano con un’ampia gamma di 
interlocutori/attori pubblici e privati con lo scopo di identificare i soggetti che 
possono essere a rischio di radicalizzazione, valutando con grande attenzione l’esatta 
consistenza di tale minaccia. 

Dopo la campagna di azioni terroristiche contro obiettivi ebraici o, 
comunque, riferibili allo Stato di Israele condotta nel corso del 201227, è ancora 
alta l’attenzione rivolta ad eventuali segnali di minaccia. 

                                                           
24  Al riguardo si rammentano le operazioni che hanno permesso di arrestare il 1° marzo 2019 a Caserta un 

ricercato in campo internazionale in quanto colpito da un mandato di cattura emesso dal Tribunale di 
Constantine – Algeria, per la sua partecipazione ad un’organizzazione terroristica e il 28 giugno 2019 a 
Brescia un altro soggetto per il reato di partecipazione ad un’associazione con finalità di terrorismo: si 
tratta dei primi arresti di returnee all’indomani della dissoluzione del territorio del Daesh. 

25  La costante attenzione messa in atto dalle forze di sicurezza al monitoraggio del web, ha permesso di 
eseguire, in data 17 aprile 2019, i fermi di due soggetti, ritenuti responsabili dei reati di apologia ed 
istigazione a commettere reati di terrorismo ed auto-addestramento ad attività con finalità di terrorismo.  

26  A tal proposito il C.A.S.A. ha promosso mirati servizi di controllo con lo scopo di acquisire informazioni 
utili ad orientare ed integrare l’efficacia dei servizi di prevenzione generale. Sono stati attentamente 
monitorati gli hub di trasporto pubblico, soft target ritenuti esposti al rischio a causa dell’abituale 
concentrazione di persone, elemento che in passato è risultato essere uno di fattori di attrazione principali 
per il compimento di attentati nei Paesi occidentali, specialmente attraverso l’utilizzo di veicoli lanciati a 
forte velocità contro la folla. 

27 Culminata nel luglio di quell’anno con l’attentato compiuto in danno di un gruppo di turisti israeliani arrivati 
all’aeroporto della città di Burgas in Bulgaria, la cui responsabilità è stata ricondotta ad organizzazioni 
sciite. 
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Per quanto attiene al terrorismo di matrice indipendentista/separatista, le 
diverse componenti della dissidenza curda presenti in Italia, che risultano 
particolarmente attive anche alla luce delle attuali dinamiche geopolitiche presenti 
nel quadrante mediorientale, sono oggetto di costante monitoraggio nell’ottica di 
cogliere eventuali segnali di tensioni che potrebbero sfociare in azioni violente 
interne alla comunità stessa ovvero contro obiettivi turchi in Italia. 

L’Italia, infatti, continua a essere teatro di numerose iniziative realizzate da 
gruppi e/o associazioni legate alla dissidenza curda le quali, seppur lecite, vengono 
promosse da associazioni segnalate dalle Autorità turche come presunte 
“organizzazioni di facciata” del movimento separatista curdo PKK/Kongra Gel e, 
pertanto, sono ritenute meritevoli di attenzione sotto l’aspetto della prevenzione. 

 

 

 

 

 

  

L’azione di prevenzione e di contrasto al terrorismo internazionale nel 2019 ha consentito di 
avviare/concludere indagini che hanno portato all’arresto di 10 persone per reati con finalità di 
terrorismo (erano state 24 quelle arrestate nel 2018). 

Inoltre, nel 2019 98 soggetti sono stati allontanati dal territorio nazionale: 17, risultati 
contigui ad ambienti dell’estremismo islamico, sono stati espulsi con decreti disposti dal Ministro 
dell’Interno per motivi di sicurezza dello Stato; 54 sono stati espulsi in esecuzione di decreti emessi dal 
Prefetto, 23 sulla base di misure dell’Autorità Giudiziaria, 2 in ottemperanza della “procedura di Dublino” 
di riammissione; 2 soggetti sono stati respinti ai sensi dell’art. 24 SIS II.   

Sono stati effettuati dalle Forze di Polizia mirati servizi di prevenzione in direzione di ambienti 
contigui all’estremismo islamico, disposti dal Comitato di Analisi Strategica Antiterrorismo 
(C.A.S.A.).  
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LA TRATTA DEGLI ESSERI UMANI E IL FENOMENO 
MIGRATORIO  

 

 

La tratta degli esseri umani rappresenta un rischio per la sicurezza nazionale e 
internazionale in quanto costituisce una delle fonti di reddito più significative per 
il crimine organizzato transnazionale.  

Nel settore si registra il perdurante attivismo di network delinquenziali 
diversificati che mostrano una particolare duttilità nell’adeguare il proprio modus 
operandi ai rispettivi contesti operativi.   

 Nei singoli Paesi, di transito e di destinazione, operano strutture snelle e 
specializzate che permettono effetti di interscambio tra le maggiori organizzazioni 
criminali attive a livello internazionale nonché la formazione di pericolosi sodalizi 
multietnici. 

In qualità di autori, un ruolo rilevante nel settore viene esercitato dagli italiani 
(spesso coinvolti unitamente ad elementi di altre nazionalità); si registra, inoltre, la 
particolare pericolosità di nigeriani, romeni ed albanesi, tutti particolarmente 
“specializzati” nello sfruttamento sessuale delle vittime, spesso anche minori di età, 
con modalità collaudate e violente. 

Le compagini nigeriane, in particolare, sono pervenute, nel tempo, a 
conquistare una sorta di “primato”, realizzando una sintesi osmotica di attività 
criminali (tratta e traffico di stupefacenti), che genera colossali introiti. 

In questo senso, ostacolare l’operatività dei facilitatori dell’immigrazione 
clandestina di cittadine nigeriane equivale a contrastare anche l’introduzione e la 
distribuzione di sostanze stupefacenti. 

Nel caso dei flussi migratori di giovanissime nigeriane da avviare al meretricio 
e di altrettanti coetanei da sfruttare per l’introduzione e la cessione di stupefacenti 
nelle “piazze di spaccio”, si riscontrano tanto lo smuggling che il trafficking. 

Con spiccato riguardo allo sfruttamento sessuale, la “campagna di 
reclutamento” delle giovani nigeriane da destinare al mercato della prostituzione in 
tutto il mondo avviene nel Paese di origine – precipuamente dagli Stati di Edo, 
Rivers e Lagos, ossia nelle regioni meridionali della Confederazione 
Repubblicana Nigeriana – solitamente per impulso delle c.d. “Madame” o 
“Mamam”, ossia di donne che, dopo aver sperimentato esse stesse il medesimo 
percorso “coatto” di avviamento e mantenimento al meretricio, hanno ritenuto di 
continuarne l’esercizio a favore dell’organizzazione che le aveva ridotte in schiavitù.  

Un inequivoco indicatore del peculiare legame intercorrente tra tradizione e 
modernità nigeriane emerge dal meccanismo della c.d. “contribution”, che 
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conferisce uno statuto imprenditoriale attualissimo allo sfruttamento della 
prostituzione  tra riti Ju-Ju e Voodoo28.  

Tale innovativo sistema, ormai pacificamente applicato, prevede che le donne 
costrette a prostituirsi investano una quota dei guadagni nell’acquisto e nello 
sfruttamento di altre connazionali che, aumentando esponenzialmente i profitti, 
favoriscono l’assolvimento dei debiti precedentemente contratti con l’organizzazione 
e il conseguente progressivo affrancamento.  

Un simile modello gestionale si rivela strategicamente impermeabile, 
remunerativo e competitivo. Una diretta partecipazione di tutti gli attori, comprese 
le vittime, determina, infatti, un circuito perverso di reciproco coinvolgimento, 
suscettibile di espandersi e limitare eventuali tentativi di defezione e/o delazione.  

Emerge, quindi, in controtendenza rispetto alla posizione di sudditanza di 
genere nella realtà quotidiana nigeriana, il ruolo di protagoniste principali esercitato 
dalle Madame che attraggono e circuiscono le ragazze (anche minorenni) 
individuate, ricorrendo a fraudolente prospettive di collocazione lavorativa (come 
parrucchiere, badanti, collaboratrici familiari), ovvero acquistandole direttamente 
dalle famiglie di origine, solitamente versanti in condizioni di estrema povertà, se 
non anche di indigenza. Per tali casi la definizione tecnica è quella di “ingaggio per 
inganno”.  

Qualora – come normalmente accade – le giovani o le famiglie non possano 
sostenere le spese di viaggio, sono indotte a indebitarsi con il trafficante - il c.d. 
sponsor -  innescando una procedura denominata “ingaggio per debito”, che 
prevede l’impegno a restituire gli importi anticipati. Nella pressoché totalità dei casi 
tale onere viene sacralizzato con un giuramento prestato nel corso di un collaudato 
rito di matrice squisitamente ancestrale.  

Il rito magico viene utilizzato come strumento di asservimento e ricatto, 
qualora – giunte in Italia e accortesi dell’inganno – le ragazze rifiutino di prostituirsi: 
al riguardo, eventuali propositi di ribellione vengono repressi o risolti con esplicite 
minacce di ritorsione verso i familiari, ossia infliggendo violenze psicologiche, più 
ancora che fisiche, tanto profonde da restare indelebili e pregiudicare 
ineluttabilmente l’intero percorso esistenziale delle vittime: una parte significativa di 
queste sviluppa un “disturbo post traumatico da stress”. 

E’, dunque, la potenza persuasiva dei “modelli” nigeriani ad agevolare il 
disegno di assoggettamento e annientamento personale delle ragazze, prigioniere di 
una condizione esistenziale insopportabile, almeno fino all’estinzione del debito29.   

 

                                                           
28 Il Juju o “magia nera” è considerato il lato oscuro del Voodoo, assimilabile a una religione che 

tendenzialmente non si prefigge finalità malevole. Al contrario il Juju, attraverso incantesimi e stregonerie, 
persegue il danneggiamento altrui, provocando disgrazie e morte. E’ il rituale più diffuso in tutti i Paesi 
dell’Africa, anche se ogni comunità lo declina con personali caratteristiche. In taluni contesti può risultare 
l’espressione popolare di tutte le pratiche occulte, ricomprendendovi anche gli omicidi rituali. 

29  Il rito si svolge in Nigeria alla presenza del c.d. “native doctor”, uno sciamano. 
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Quando l’organizzazione criminale ritiene che le giovani siano pronte per 
essere immesse nei “mercati” della prostituzione, ne predispone il trasferimento, 
adottando due modalità prevalenti: viaggio aereo30, suscettibile di innalzare 
ulteriormente il debito maturato; ovvero “via terra”, avvalendosi del flusso di 
emigranti africani gestito dalle reti transnazionali di trafficanti di esseri umani. In 
questo caso la cifra si dimezza ma la ragazza si consegna a un elevatissimo rischio 
della vita, soggiacendo a qualsiasi sorta di maltrattamento e sevizia.  

La tratta delle ragazze nigeriane destinate alla prostituzione si sostanzia, 
dunque, nei seguenti step: reclutamento, trasporto, accoglienza, supporto logistico, 
sfruttamento. Anche le fasi di accoglienza e sfruttamento sono gestite dalla Madame, 
meno frequentemente dal “bros”, il suo corrispettivo maschile. 

Con riguardo al nostro Paese, le prime comunità nigeriane si stabilirono, sin 
dagli anni ’80, in diverse aeree del Centro-Nord, quale esito del crescente montare 
delle diaspore migratorie dal continente africano, gestendo ab initio lo sfruttamento, 
ai fini sessuali, di giovani connazionali, principalmente (seppure non esclusivamente) 
ristrette in connection house31. In taluni comprensori del Sud della Penisola, la 
presenza e il dinamismo di analoghe articolazioni non potevano non generare attriti 
con le mafie autoctone.  

È il caso degli insediamenti sul litorale domitio che produssero in passato 
alcuni scontri – estremamente cruenti – con compagini locali e, segnatamente, con i 
c.d. “casalesi”. 

In generale, la camorra tollera la gestione dei nigeriani del mercato della 
prostituzione, riservandosi di ottenere una sorta di “tassa di concessione” per l’uso 
degli spazi pubblici e una quota dei “dividendi” provenienti dall’esercizio del 
meretricio delle ragazze africane, cui è fatto divieto di gravitare e stazionare nei 
luoghi ove abitano i criminali indigeni.  

 

 

TRATTA DEGLI ESSERI UMANI: ANALISI STATISTICA 
 

L’analisi dei dati relativi alle segnalazioni di persone denunciate/arrestate 
sull’intero territorio nazionale per i delitti direttamente legati al fenomeno della 
tratta degli esseri umani32, nel periodo 2016-2019, evidenzia un incremento nel 2017 
(quando la somma delle persone segnalate, per tali violazioni, risultava pari a 462, a 
fronte delle 350 registrate nel 2016), cui ha fatto seguito una diminuzione negli 
                                                           
30  Organizzato dalle Madame è realizzato da uomini chiamati fratelli - trolleys o dagos o boga - che 

accompagnano le vittime durante il tragitto. 
31  Per come emerso nella pressoché totalità delle indagini, con tale definizione vengono indicate villette 

dismesse nell’area domitiana, ma più spesso tuguri asfittici e case fatiscenti. Non raramente – come nel caso 
di un centro sociale milanese – si identificano pure in capannoni abbandonati. Si calcola che nelle 
abitazioni campane vivano almeno 25 mila persone immigrate. 

32 Nell’ampia accezione che ricomprende la riduzione o mantenimento in condizioni di schiavitù o servitù, la 
tratta di persone e l’acquisto e alienazione di schiavi. 
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anni successivi (nel 2018 le persone segnalate sono state 409 mentre per il 2019 ne 
vengono censite 323). 

Come si evince dal successivo grafico, il dato aggregato delle segnalazioni, per 
ciascuno dei delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602 del nostro Codice Penale, con 
riguardo al periodo 2016-2019 denota una prevalenza per il reato di riduzione o 
mantenimento in schiavitù o servitù (688 segnalazioni) e per la tratta di persone 
(610), rispetto al delitto di acquisto e alienazione di schiavi (246). 

 

 

 

 

Il grafico che segue, inoltre, esemplifica nel dettaglio l’andamento, nel 
quadriennio in esame, delle singole fattispecie delittuose. Nel 2019 si segnala un 
decremento dei segnalati per tutte le fattispecie; per il reato di riduzione o 
mantenimento in schiavitù o servitù il trend è in progressivo calo nell’intero 
periodo mentre per la tratta di persone è in diminuzione a partire dall’anno 2017. 
Per il delitto di acquisto e alienazione di schiavi, si registra una diminuzione 
rispetto al 2018 (nel 2017 il dato era in crescita e nel 2018 stabile). 
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Le rappresentazioni grafiche riportate di seguito mostrano le nazionalità 
prevalenti dei denunciati e/o arrestati per i delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602 
del Codice Penale per i quali, complessivamente, si riscontra nel periodo 2016-2019 
una netta prevalenza di nigeriani (con 871 segnalazioni totali), seguiti dai romeni 
(245), dagli italiani (208) e dagli albanesi (62).  

In particolare,  i soggetti di nazionalità nigeriana denotano maggior 
propensione per il delitto di tratta di persone (440 sono complessivamente le 
segnalazioni nel periodo in esame), mentre i romeni risultano maggiormente 
coinvolti nell’attività di riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù (159 
segnalazioni), così come gli italiani (143) e gli albanesi (41).  
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Per quanto riguarda, più nel dettaglio, i segnalati per il reato di riduzione o 
mantenimento in schiavitù o servitù (art. 600 C.P.), nel quadriennio 2016-2019, 
manifestano maggior ricorrenza i soggetti nigeriani. 

 

 

 

 

Con riferimento al 2019, in conformità con l’andamento dell’intero periodo in 

considerazione, viene rilevato un numero più consistente di denunciati nigeriani, 
che sopravanzano italiani e romeni (residualmente si registrano segnalati di 

nazionalità albanese, bulgara e cinese). 

Con riferimento alle persone deferite per la tratta di persone (art. 601 C.P.), 

nel quadriennio in esame, i soggetti di nazionalità nigeriana primeggiano sugli 

altri, distaccando nettamente i romeni i quali, a loro volta, precedono italiani ed 

albanesi. 

Nel 2019, anno in cui, tra l’altro, il numero dei segnalati per questo delitto 
supera quello inerente al reato di riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù, 
risalta ancora la forte concentrazione dei deferiti nigeriani (i quali sopravanzano i 
romeni e gli italiani). 
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Anche per la fattispecie di acquisto ed alienazione di schiavi (art. 602 C.P.) 

l’attività degli elementi nigeriani, nel periodo 2016-2019, risulta preminente, 

sopravanzando vistosamente gli italiani ed i romeni. 

 

Analogamente all’intero periodo in esame, l’anno 2019 ha evidenziato una 
sensibile prevalenza delle segnalazioni a carico dei soggetti nigeriani, i quali 
precedono gli italiani ed i romeni. 
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Si rimanda, infine, alla tabella sottostante, per una visione d’insieme, relativa 
al quadriennio in esame, del trend delle segnalazioni riferite a persone denunciate 
e/o arrestate, anche in relazione ad ulteriori fattispecie delittuose, possibili 
indicatori dell’esistenza delle gravi attività illecite della tratta di esseri umani. 

Al riguardo, si segnala, tra l’altro, un progressivo incremento delle 
segnalazioni relative allo sfruttamento lavorativo e all’ impiego di lavoratori 
irregolari sul territorio nazionale, mentre registrano una diminuzione i segnalati 
per favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione. L’impiego dei minori 
nell’accattonaggio denota, nell’ultimo anno, una crescita, mentre il traffico di 
organi risulta quasi del tutto assente. 

NUMERO SEGNALAZIONI RIFERITE A PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE 

DESCRIZIONE REATO 2016 2017 2018 2019 

Art. 600 C.P. - RIDUZIONE O MANTENIMENTO 
IN SCHIAVITU’ O IN SERVITU’ 

204 196 164 124 

Art. 601 C.P. - TRATTA DI PERSONE  127 185 163 135 

Art. 602 C.P. - ACQUISTO E ALIENAZIONE DI 
SCHIAVI 

19 81 82 64 

     
Art. 3 Legge 75/1958 (FAVOREGGIAMENTO E/O 
SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE) 

1.663 1.628 1.363 1.068 

Art. 600 bis C.P. - PROSTITUZIONE MINORILE 255 272 251 166 

Art. 600 ter C.P. – PORNOGRAFIA MINORILE 365 378 427 425 

Art. 600 quater e 600 quater.1 C.P. – 
DETENZIONE DI MATERIALE PORNOGRAFICO E 
PORNOGRAFIA VIRTUALE 

303 401 368 425 

Art. 600 quinquies C.P. - INIZIATIVE 
TURISTICHE VOLTE ALLO SFRUTTAMENTO 
DELLA PROSTITUZIONE MINORILE 

1 3 1 1 

     
Art. 601 bis C.P. - TRAFFICO DI ORGANI 
PRELEVATI DA PERSONA VIVENTE (in vigore dal 
2017) 

/ / 1 / 

     
Art. 609 undecies C.P. – ADESCAMENTO DI 
MINORENNI 

374 450 453 477 

     
Art. 600 octies C.P. – IMPIEGO DI MINORI 
NELL’ACCATTONAGGIO (già art. 671 C.P.) 

125 88 89 110 

     
Art. 10 bis D.Lvo 286/1998 (INGRESSO E 
SOGGIORNO ILLEGALE NEL TERRITORIO DELLO 
STATO) 

46.347 33.243 22.758 24.589 

Art. 12 (commi 1, 3, 3bis, 3ter, 5 e 5bis) D.Lvo 
286/1998 (DISPOSIZIONI CONTRO LE 
IMMIGRAZIONI CLANDESTINE) 

4.162 3.532 3.508 2.872 

Art. 22 comma 12 D.Lvo 286/1998 (LAVORO 
SUBORDINATO A TEMPO DET. E INDET. - 
IMPIEGO DI LAVORATORI PRIVI DI/CON 
PERMESSO DI SOGGIORNO SCADUTO) 

562 594 623 800 

     
D.Lvo 276/2003 (OCCUPAZIONE E MERCATO DEL 
LAVORO) 

61 16 22 37 

Art. 603 bis C.P. – INTERMEDIAZIONE ILLECITA 
E SFRUTTAMENTO DEL LAVORO 

142 358 580 950 
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IL FENOMENO MIGRATORIO33 

 

In Italia, alla data del 31 dicembre 2019, erano presenti 4.199.985 cittadini 
stranieri titolari di permesso di soggiorno, di cui 348.607 iscritti sul titolo di 
soggiorno di altro titolare.  

 

 

 

 

Tra le comunità più numerose si evidenziano quelle: 

� marocchina (527.717, di cui 69.792 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o 
dell’affidatario); 

� albanese (497.158, di cui 55.413 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o 
dell’affidatario); 

� cinese (331.607, di cui 16.121 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o 
dell’affidatario); 

� ucraina (247.085, di cui 4.948 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o 
dell’affidatario); 

� indiana (189.085, di cui, 13.772 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o 
dell’affidatario). 

 

 

                                                           
33 Fonte Dati: Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere 
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Nei grafici sottostanti si evidenziano le comunità più numerose di stranieri 
titolari di permesso di soggiorno nel triennio 2017-2019. 
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Dalla tabella e dal grafico sottostanti si rileva il decremento del flusso 
migratorio illegale via mare diretto in Italia nel triennio 2017-2019.  

 
 

STRANIERI IRREGOLARI SBARCATI IN ITALIA 
 

 Località 2017 2018 2019 
 SICILIA 76.798 19.017 7.155 
PUGLIA 23.633 1.079 1.630 
CALABRIA 6.444 2.262 1.637 
SARDEGNA 5.541 1.012 894 
LIGURIA 0 0 100 

BASILICATA 0 0 55 
Totale sbarcati 119.369 23.370 11.471 

 

 

 

 
 

Il dato relativo agli 11.471 migranti sbarcati al 31 dicembre 2019 (inferiore di 
ben 11.899 unità rispetto al dato dell’ anno precedente, pari ad una diminuzione del 
50,92%) risulta dalla netta diminuzione di eritrei (-3.084), tunisini (-2.590), sudanesi 
(-1.173), nigeriani (-1.009), maliani (-642), guineani (-515), pakistani (-409), senegalesi 
(-280), algerini (-204), gambiani (-182), ghanesi (-124), marocchini (-118), somali (-76), 
siriani (-75) ed egiziani (-69).  

Si segnala, tuttavia, un leggero incremento dei bengalesi (+253) e degli ivoriani 
(+75).  
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In generale, degli 11.471 migranti giunti in Italia via mare nel corso del 2019, 
8.649 provengono dai Paesi del Nord Africa ed, in particolar modo, dalla Libia. 

La riduzione della pressione migratoria diretta nel nostro Paese è da attribuire, 
prevalentemente: 

� al rafforzamento della collaborazione con la autorità libiche; 

� alla riduzione dell’area operativa della Joint Operation di pattugliamento 
marittimo “Themis”, coordinata dall’Agenzia europea Frontex ed ospitata 
dall’Italia; 

� alle iniziative intraprese dalle autorità italiane finalizzate a limitare le 
attività delle ONG in mare; 

� ad una maggiore condivisione delle responsabilità tra gli Stati membri 
nella gestione del fenomeno migratorio irregolare, in applicazione al 
principio di sussidiarietà e solidarietà previsto dal trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea. 

 Nella sottostante tabella si riportano, in ordine decrescente, le prime 10 
nazionalità34 dei clandestini sbarcati nel 2018 e nel 2019: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
34   Sedicente nazionalità dichiarata al momento dello sbarco. 

Nazionalità 2018 Nazionalità 2019 

TUNISIA 5.244 TUNISIA 2.654 

ERITREA 3.320 PAKISTAN 1.180 

IRAQ 1.744 COSTA D’AVORIO 1.139 

SUDAN 1.619 ALGERIA 1.009 

PAKISTAN 1.589 IRAQ 972 

NIGERIA 1.250 BANGLADESH 602 

ALGERIA 1.213 IRAN 481 

COSTA D’AVORIO 1.064 SUDAN 446 

MALI 876 GUINEA 295 

GUINEA 810 SOMALIA 270 

ALTRE NAZIONALITÀ 4.641 ALTRE NAZIONALITÀ 2.423 

TOTALE 23.370  23.370 

Nel 2019, come peraltro 
già accaduto nel corso del 
2018, la componente di 
dichiarata nazionalità 
tunisina è risultata, in 
termini percentuali ed in 
valore assoluto, la più 
numerosa tra gli sbarcati. 

In ogni caso rispetto al 
2018 i dichiarati cittadini 
tunisini hanno fatto 
marcare un decremento 
pari al –49,4%. 
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Nei seguenti grafici si riportano i dati relativi alle nazionalità dei clandestini 

sbarcati in Italia nel 2019 e nel 2018, suddivisi per aree geografiche (Africa 
settentrionale, Africa centrale e Asia). 
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Dal seguente grafico, si può evincere il raffronto del numero degli sbarchi, 
distinti per nazionalità e aree geografiche, nel 2018 (asse posteriore) e nel 2019 (asse 
anteriore). 
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Nel 2019 l’Italia ha visto l’approdo di migranti provenienti tanto dalla rotta del Mediterraneo 
centrale (marittima) quanto, in  misura minore, da quella del Mediterraneo orientale. In particolare, la 
rotta balcanica terrestre ha convogliato migranti di varia nazionalità, giunti sul territorio nazionale 
passando per Croazia e Slovenia.  

Con riferimento al dibattito europeo sul tema della riforma del Sistema europeo comune di asilo, 
si segnala che nella riunione dei Ministri dell’Interno di Francia, Germania, Italia e Malta, svoltasi a La 
Valletta il 23 settembre 2019, è stato raggiunto un accordo per un piano di ricollocazione dei migranti 
salvati in mare lungo la rotta del Mediterraneo centrale che, tra l’altro, prevede per gli Stati membri 
aderenti l’impegno a istituire un efficiente meccanismo temporaneo di solidarietà. Alla “Dichiarazione di 
Malta” hanno successivamente aderito Irlanda, Portogallo e Lussemburgo. 
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ORDINE PUBBLICO 
 

 

Nel 2019, come per l’anno precedente, la gestione delle emergenze nonché le 
esigenze operative legate a speciali situazioni hanno determinato, per le Forze di 
Polizia, uno straordinario impegno per la gestione dell’ordine pubblico.  

A parte gli eventi di carattere religioso e sportivo, si sono tenute, in ambito 
nazionale, complessivamente 10.913 manifestazioni di rilievo, di cui: 5.114 su temi 
politici e sociali, 3.376 a carattere sindacale/occupazionale, 951 a tutela 
dell’ambiente, 540 sulle problematiche afferenti all’immigrazione, 258 a carattere 
pacifista, 223 su questioni studentesche e 451 su argomenti vari.  

 

 
 

Le Forze di Polizia, in occasione di 268 dimostrazioni di protesta (pari al 2,5% 
delle 10.913 totali) - ove sono state registrate situazioni di illegalità ed intemperanze 
da parte dei manifestanti - hanno dovuto operare interventi di ripristino dell’ordine 
pubblico.  

In tali circostanze: 

� sono state tratte in arresto 92 persone; 

� sono stati denunciati in stato di libertà 3.587 
soggetti; 

� hanno riportato lesioni varie 199 operatori di 
polizia (171 della Polizia di Stato, 17 dell’Arma 
dei Carabinieri, 9 della Guardia di Finanza e 2 
della Polizia Locale) e 91 civili; 

� sono stati registrati 2 episodi di interruzione della circolazione ferroviaria e 
103 blocchi alla viabilità stradale. 
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Per le globali esigenze di ordine e sicurezza pubblica, nel 2019, sono state 
impiegate 1.081.672 unità di rinforzo alle Autorità Provinciali di P.S., di cui 583.281 
della Polizia di Stato (53,9%), 391.180 dell’Arma dei Carabinieri (36,7%) e 101.211 della 
Guardia di Finanza (9,4%). 

 

 

Si menzionano i principali eventi e le situazioni di rilievo che hanno 
comportato un particolare impegno delle Forze di Polizia, sotto il profilo dell’ordine 
pubblico. 

 

VERTENZE OCCUPAZIONALI 

Grande attenzione è stata rivolta alle problematiche connesse al mondo del 
occupazionali, che hanno coinvolto molteplici settori produttivi del Paese.  

Il Bollettino della Banca d’Italia descrive come nel 2019 l'attività economica, 
lievemente cresciuta nel terzo trimestre, sarebbe rimasta pressoché stazionaria nel 
quarto, continuando a risentire soprattutto della debolezza del settore 
manifatturiero.  

Secondo i dati del Ministero dello Sviluppo Economico, nel 2019, sono state 
149 le crisi aperte, con il coinvolgimento di circa 200.000 lavoratori, a cui vanno 
aggiunti altri 70.000 interessati dalle ristrutturazioni aziendali.  

Su base regionale, il maggior numero di tavoli riguarda aziende con sedi o 
unità produttive prevalentemente ubicate in Lombardia (corrispondenti al 13,42% 
del totale), in Abruzzo (7,38% del totale), Campania, Piemonte, Lazio e Toscana. 

Non sono mancate crisi aziendali cui sono seguite manifestazioni di protesta, 
attuate talvolta anche a carattere estemporaneo, concretizzatesi in scioperi, 
agitazioni, presidi, cortei ed altre iniziative, che, in alcune occasioni, hanno fatto 
registrare criticità sotto il profilo dell’ordine pubblico. 
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MOBILITAZIONE NO TAV CONTRO L’AVVIO DEI LAVORI DEL CUNICOLO 

ESPLORATIVO IN LOCALITÀ LA MADDALENA - COMUNE DI CHIOMONTE 

(TO) - LINEA FERROVIARIA TORINO/LIONE 

 E’ proseguita anche nel 2019 la campagna di mobilitazione del Movimento NO 
TAV contro l’attuazione delle opere di cantierizzazione per la realizzazione del 
cunicolo esplorativo in località La Maddalena del Comune di Chiomonte (TO), 
propedeutico al tunnel di base della linea ferroviaria AV/AC Torino-Lione, che ha 
determinato particolari problematiche sotto il profilo dell’ordine pubblico, con uno 
straordinario impegno delle Forze di Polizia.  

Per fronteggiare le problematiche di ordine e sicurezza pubblica35, dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2019, sono state assegnate all’Autorità Provinciale di P.S. di 
Torino 65.700 unità di rinforzo, di cui 25.550 della Polizia di Stato, 25.550 dell’Arma 
dei Carabinieri e 14.600 della Guardia di Finanza.  

Dalla data di inizio dei lavori di cantierizzazione in Val Susa (23 maggio 2011) al 
31 dicembre 2019, sono stati registrati, in occasione di manifestazioni di protesta, 
complessivamente 378 feriti tra le Forze di Polizia (247 della Polizia di Stato, 111 
dell’Arma dei Carabinieri, 20 della Guardia di Finanza) e 2 tra i militari delle Forze 
Armate. Sono state, altresì, arrestate 22 persone in flagranza ed altre 65 in esecuzione 
di misure cautelari disposte dall’Autorità Giudiziaria, mentre sono stati denunciati in 
stato di libertà 1.251 soggetti.  

 

MOBILITAZIONE NO - T.A.P. (TRANS ADRIATIC PIPELINE) PER LA 

COSTRUZIONE DEL TRATTO FINALE DI UN GASDOTTO C.D. “CORRIDOIO 

MERIDIONALE DEL GAS”. 

Il progetto c.d. “Corridoio Meridionale del Gas” dall’area del Mar Caspio 
(Azerbaijan), attraverso la Grecia, l’Albania ed il Mar Adriatico si collegherà al 
sistema italiano di distribuzione del gas ed interesserà la provincia di Lecce. I lavori 
interessano un tratto, di circa 8 chilometri, che parte dal lido di San Basilio (LE) fino 
ad arrivare in località Fanfulla nel Comune di Melendugno (LE). Sono, inoltre, 
previsti anche lavori per la realizzazione di un gasdotto di “interconnessione T.A.P.” 
della lunghezza di circa 55,5 chilometri che attraverserà il territorio delle province di 
Lecce e Brindisi.  

Nel 2019 è proseguita la campagna NO-TAP con l’attuazione di diverse 
iniziative per sensibilizzare l’opinione pubblica circa l’asserita nocività dell’opera per 
il territorio e la salute; la mobilitazione è stata portata avanti sia della componente 
civica che da tutte le compagini dell’antagonismo locale. In talune occasioni si sono 

                                                           
35  L’impiego quotidiano è stato di 180 unità di rinforzo delle Forze Mobili di Polizia (70 della Polizia di 

Stato, 70 dell’Arma dei Carabinieri e 40 della Guardia di Finanza) e di un contingente di 280 militari delle 
Forze Armate, dell’aliquota complessiva di 540 unità assegnate al Prefetto di Torino, fino al 31 dicembre 
2020, nell’ambito del Piano “Operazione Strade Sicure”. 
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registrate criticità sotto il profilo dell’ordine pubblico che hanno determinato 
l’intervento delle Forze dell’Ordine. 

Per fronteggiare le esigenze legate all’ordine ed alla sicurezza pubblica, dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2019, sono state assegnate all’Autorità Provinciale di P.S. di 
Lecce 49.660 unità di rinforzo, di cui 21.140 della Polizia di Stato, 18.210 dell’Arma 
dei Carabinieri e 10.310 della Guardia di Finanza.  

 Dall’inizio della mobilitazione al 31 dicembre 2019, in relazione alle 
intemperanze attuate in occasione di manifestazioni o di iniziative estemporanee, 1 
persona è stata arrestata ed altre 804 (tra anarchici, antagonisti ed aderenti al 
Movimento NO-TAP) sono state denunciate in stato di libertà. Sono stati, inoltre, 
emessi 17 avvisi orali e 17 fogli di via obbligatori. 

 

CONCORSO DELLE FORZE ARMATE NEL CONTROLLO DEL TERRITORIO 

Con decreto interministeriale del 23 gennaio 2018, è stata disposta (ai sensi 
dell’art. 7-bis del decreto legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito con modificazioni 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125 ed in attuazione dell’art. 1, comma 688, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”) la proroga, dal 1° gennaio 2018 
al 31 dicembre 2019, del piano di impiego del contingente complessivo di 7.050 
militari delle Forze Armate “limitatamente ai servizi di vigilanza di siti ed 
obiettivi sensibili, anche in relazione alle straordinarie esigenze di prevenzione e 
contrasto della criminalità e del terrorismo nonché di quelli previsti dall’art. 3, comma 
2 del decreto legge 10 dicembre 2013, n. 136 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
febbraio 2014, n. 6”.  

Nel corso del 2019 sono stati disposti, 
altresì, ulteriori contingenti straordinari di 
personale delle Forze Armate per eccezionali 
motivi di emergenza. Tra questi il contingente 
aggiuntivo di: 

� 15 militari, fino al 31 dicembre 2019, al 
fine di rafforzare il dispositivo di 
vigilanza e sicurezza nei comuni di 
Casamicciola Terme e Lacco Ameno 
dell’isola di Ischia (NA), interessati 
dagli eventi sismici del 21 agosto 2017; 

� 500 militari, dal 20 giugno al 14 luglio 
2019, per le esigenze di sicurezza 
connesse alla svolgimento 
dell’Universiade Napoli 2019.  

  

Al fine di mantenere inalterato lo 
standard derivante dal concorso 
straordinario delle Forze Armate 
nei servizi di sicurezza, l’articolo 1, 
comma 132 della Legge 27 dicembre 
2019, n. 160 recante: “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022” 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 304 del 30 dicembre 2019, ha 
autorizzato la proroga, fino al 31 
dicembre 2020, del contingente di 
7.050 militari. Nel merito il 5 
febbraio 2020 è stato emanato il 
decreto interministeriale di 
adozione del nuovo Piano di 
Impiego.  
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PROBLEMATICHE CONNESSE AL FENOMENO MIGRATORIO 

Sono stati segnalati, presso i Centri per Immigrati, 114 episodi di intemperanza 
- posti in essere dagli stranieri ivi ospitati - che hanno richiesto l’intervento della 
Forza Pubblica per il ripristino dell’ordine. 

Complessivamente, in tali evenienze, sono rimasti contusi 50 operatori delle 
Forze di Polizia (35 della Polizia di Stato, 6 dell’Arma dei Carabinieri, 7 della Guardia 
di Finanza e 2 operatori della Polizia Locale), 8 militari delle Forze Armate e 35 civili. 
43 persone sono state arrestate e 123 soggetti sono stati denunciati in stato di libertà. 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2019, per le esigenze di vigilanza, di ordine 
pubblico nonché per i trasferimenti di gruppi di immigrati in ambito nazionale, sono 
state complessivamente impiegate 197.555 unità di rinforzo, di cui 87.460 della 
Polizia di Stato, 70.940 dell’Arma dei Carabinieri e 39.155 della Guardia di Finanza. 

Si sono altresì registrate, a livello nazionale, dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2019, 340 manifestazioni (articolate in presidii o cortei) connesse alle campagne di 
mobilitazione in segno di solidarietà con i profughi, ovvero contro l’accoglienza degli 
stessi, promosse da associazioni, movimenti politici e comitati cittadini. In occasione 
di 10 di questi eventi si sono registrate criticità che hanno portato alla denuncia in 
stato di libertà di 6 persone. 2 operatori della Polizia di Stato e 2 civili sono rimasti 
contusi.  

 

MANIFESTAZIONI SPORTIVE 

Nel corso del 2019 sono stati monitorati 2.598 incontri di calcio (+4,8% 
rispetto al 2018), di cui 359 di serie A, 371 di serie B, 1.125 di serie C, 63 incontri 
internazionali e 680 di altri campionati.  

In 86 casi si sono registrati feriti (-3,4% rispetto al 2018), di cui 92 civili36 
(+22,7% rispetto al 2018), 92 operatori delle Forze dell’Ordine (+5,7% rispetto al 2018) 
e 16 steward (rispetto ai 19 dell’anno precedente -15,8%). 

Le Forze di Polizia, per riportare la situazione alla normalità, hanno dovuto far 
uso di artifizi lacrimogeni in occasione di 11 
incontri (rispetto ai 14 del 2018 +4.6%); sono 
state, inoltre, tratte in arresto 87   persone (-6,4% 
rispetto al 2018) e sono stati denunciati in stato 
di libertà 1.412 soggetti (+22,7% rispetto al 2018).  

 

 

                                                           
36  Il dato contempla anche il tifoso deceduto per le ferite subite in occasione dell’incontro di calcio Inter – 

Napoli del 26 dicembre 2018. 

Le Forze di Polizia, per riportare la 
situazione alla normalità, hanno 
dovuto far uso di artifizi 
lacrimogeni in occasione di 11 
incontri (rispetto ai 14 del 2018 
+4.6%); sono state, inoltre, tratte in 
arresto 87 persone (-6,4% rispetto 
al 2018) e ne sono state denunciate 
in stato di libertà 1.412  
(+22,7% rispetto al 2018).  
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Si evidenzia che per gli incontri monitorati37 sono state impiegate 219.147 unità 
delle Forze di Polizia (+4,6% rispetto al 2018 quando ne furono impiegate 209.406). Il 
personale di rinforzo, impiegato sempre per le predette esigenze, ha fatto registrare 
un incremento del 5,73% nel 2019 (117.525 unità) rispetto alla precedente annualità 
ed anche il personale impiegato proveniente dalla “linea territoriale” ha subito un 
incremento del 2,96% (101.622 operatori impiegati nel 2019). 

Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha emanato 3 direttive per il corretto 
svolgimento di manifestazioni sportive relative al campionato nazionale di calcio. 

Sono state, inoltre, diramate 111 circolari di allertamento alle Autorità 
Provinciali di Pubblica Sicurezza per altrettante partite e 58 di sensibilizzazione 
per la gestione delle trasferte dei tifosi in altrettanti eventi calcistici. 

                                                           
37 Campionati professionistici di serie A, B e C. 
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Il Centro Nazionale di Informazione sulle Manifestazioni Sportive (C.N.I.M.S), 
nell’ambito delle proprie funzioni di supporto all’Osservatorio Nazionale 
Manifestazioni Sportive (O.N.M.S.), ha svolto attività di monitoraggio per 
individuare il livello di rischio degli incontri; l’Osservatorio ha redatto 51 
determinazioni. 

Il C.N.I.M.S ha, inoltre, esaminato 6 richieste di qualificazione di nuove 
strutture formative per Stewart (di cui 3 qualificate) e 171 richieste di integrazione del 
corpo docente, di cui 157 autorizzate.  

Sulla base delle determinazioni dell’O.N.M.S., il Comitato di Analisi per la 
Sicurezza delle Manifestazioni Sportive ha emanato 30 determinazioni per 
suggerire alle competenti Autorità Provinciali di Pubblica Sicurezza provvedimenti 
interdittivi ritenuti idonei a ridurre il rischio per 74 manifestazioni sportive. 
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ANDAMENTO DELLA DELITTUOSITÀ IN ITALIA 
 

 

 

In Italia, nel periodo 2011-2019, il totale generale dei delitti ha mostrato un 
trend altalenante, in quanto, agli incrementi registrati fino al 2013 ha fatto 
seguito una costante flessione fino al 2019 con 2.301.912 delitti commessi ed una 
flessione generale del 19,50%, mentre tra il 2018 ed il 2019 si registra una flessione 
del 2,90%. 

 

 

 

Il decremento dei reati riscontrato nel 2019 ha riguardato, in particolare, le 
lesioni dolose (-0,80%), le violenze sessuali (-0,10%), le rapine (-14,60%), i furti 
(-10,10%), le estorsioni (-9,60%), la ricettazione (-11,10%), il danneggiamento 
seguito da incendio (-2,90%) il contrabbando (-7,30%), gli stupefacenti (-
2,70%); risultano, invece, in aumento l’usura (+1,10%), le truffe e le frodi 
informatiche (+12,20%), gli incendi (+37,50%), i danneggiamenti (+1,80%) e lo 
sfruttamento della prostituzione e pornografia minorile (+4,30%). 

Nel 2019, inoltre, sono stati commessi 31438 omicidi volontari rispetto ai 357 
del 2018 (decremento del 12,04%). Gli omicidi ascrivibili a contesti di criminalità 
organizzata hanno fatto registrare un lieve incremento pari al 3,57%, in quanto dai 
28 casi del 2018 si è passati ai 2939 nel 2019.  

                                                           
38 Fonte Dati Direzione Centrale della Polizia Criminale (dati operativi estratti il 26.08.2019). 
39 Fonte Dati Direzione Centrale della Polizia Criminale (dati operativi estratti il 26.08.2019). 
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LA CRIMINALITÀ NELLE GRANDI AREE URBANE 
 

Come evidenziato, nel 2019 sono stati commessi 2.301.912 delitti, con un 
decremento del 2,90% rispetto ai 2.371.806 del 2018.  

Analizzando i dati relativi ai reati predatori più diffusi (furti e rapine) 
disaggregati per macroaree, ed esaminando, nello specifico, le realtà metropolitane 
di Torino, Milano e Genova al Nord, Ancona, Firenze e Roma al Centro, Napoli, 
Bari e Palermo al Sud, si rileva quanto segue: 

 

� FURTI: 

� al Nord è stato commesso il 49,76% del totale nazionale (1 furto ogni 52 
abitanti), al Centro il 24,83% (1 furto ogni 50 abitanti), al Sud il 25,39% (1 furto 
ogni 70 abitanti); 

� nelle citate 9 città campione è stato consumato il 28,61% dei furti registrati in 
ambito nazionale nel 2019;  

� nelle aree di Torino, Milano e Genova è stato commesso il 23,22% dei furti 
consumati nel Nord;  

� nelle aree di Ancona, Firenze e Roma è stato commesso il 47,67% degli 
specifici delitti del Centro Italia;  

� nelle aree di Napoli, Bari e Palermo è stato commesso il 20,53% dei furti del 
Sud. 
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Tra le città prese in esame: 

� Milano ha un’incidenza del 37,11% sui furti consumati in Lombardia e del 
15,20% su tutti quelli commessi nel Nord Italia; 

� Roma ha un’incidenza pari al 73,09% del totale regionale e al 38,17% di quello 
del Centro Italia; 

� per Napoli l’incidenza è pari al 33,07% del totale regionale ed al 11,97% di quello 
del Sud.  

 

� RAPINE: 

� al Nord è stato commesso il 43,72% del totale nazionale (1 rapina ogni 2.617 
abitanti), al Centro il 20,56% (1 rapina ogni 2.664 abitanti), al Sud il 35,73% (1 
rapina ogni 2.211 abitanti);  

� complessivamente nelle 9 città campione soprarichiamate è stato commesso il 
36,39% delle rapine consumate in ambito nazionale;  

� nelle macroaree di Torino, Milano e Genova è stato commesso il 34,45% del 
totale delle rapine che hanno interessato il Nord del Paese; 

� nelle macroaree di Ancona, Firenze e Roma è stato consumato il 53,33% del 
totale delle rapine commesse al Centro;  

� nelle macroaree di Napoli, Bari e Palermo è stato consumato il 29,02% del 
totale delle rapine commesse al Sud. 

 

49,76%
24,83%

25,39%

Furti commessi nel 2019

Nord

Centro

Sud

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 3 VOL. I

–    79    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 3

–    79    –



80  

 

 
 

Tra le città prese in esame: 

� per la città di Milano si registra un’incidenza del 45,86% sul totale regionale e 
del 21,29% nella relativa macroarea;  

� per la città di Roma l’incidenza specifica è del 77,39% in ambito regionale e del 
44,59% nella relativa macroarea; 

� per la città di Napoli l’incidenza regionale è del 34,36% e del 19,13% nella 
relativa macroarea. 

Da un approfondimento delle specifiche tipologie che incidono maggiormente 
sul fenomeno, si evidenzia, in ambito nazionale, una diminuzione del 13,59% per le 
rapine in abitazione (che rappresentano il 7,49% circa del totale delle rapine 
commesse), del 12,06% per le rapine in esercizi commerciali (che incidono per il 
15,20% sul totale delle rapine consumate), del 17,05% per le rapine in pubblica via 
(che rappresentano il 54,82% del totale) e del 4,35% per le rapine in banca (1,09% 
del totale). 

 

VIOLENZE SESSUALI 
 

Nell’anno 2019 sono state consumate 4.884 violenze sessuali (nel 2018 erano 
state 4.887) e sono stati scoperti gli autori di 3.743 episodi delittuosi. 

L’azione di contrasto delle Forze di polizia ha consentito di effettuare 5.029 
segnalazioni, a carico di presunti autori noti, in stato di libertà o di arresto/fermo alle 
competenti Autorità Giudiziarie, con un aumento pari all’4,71% rispetto all’anno 
precedente. 
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I dati non hanno subito particolari mutazioni relativamente alla nazionalità 
degli autori: 

� 2.928 segnalazioni hanno riguardato i cittadini italiani, con un’incidenza di circa 
il 58,22% delle persone denunciate/arrestate complessivamente per violenze 
sessuali;  

� 278 quelle riferite a marocchini, con un’incidenza del 5,53%; 

� 273 segnalazioni si riferiscono a romeni, con un’incidenza del 5,43%;  

� 114 quelle invece riferite ai nigeriani, con un’incidenza pari al 2,27%; 

� 104 quelle riferite agli albanesi, con un’incidenza pari al 2,07%; 

� 103 quelle riferite ai tunisini, con un’incidenza pari al 2,05%; 

� 102 quelle riferite ai pachistani, con un’incidenza pari al 2,03%. 

 

 

 

Le vittime di violenza sessuale nel 2019 sono state per il 90,72% donne, 
prevalentemente di nazionalità italiana (73,97%), seguite dalle romene (4,6%), dalle 
marocchine (2,02%) e dalle nigeriane (1,52%). 

Inoltre, nel 2019 sono stati 1.111 i minorenni complessivamente vittime di 
violenze sessuali, con una diminuzione rispetto all’anno precedente del 1,86%. 

 

 

 

 

0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

3.000

ITALIA MAROCCO ROMANIA NIGERIA ALBANIA TUNISIA PAKISTAN

2.928

278 273
114 104 103 102

VIOLENZE SESSUALI COMMESSE NEL 2019
NAZIONALITÀ  DEGLI AUTORI

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 3 VOL. I

–    81    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 3

–    81    –



82  

 

 

DELITTI COMMESSI DA STRANIERI 
 

La popolazione straniera residente nel 201940 sul territorio nazionale, 5.305.822 
persone, rappresenta l’8,81% del totale. Le comunità straniere più numerose sono 
quella romena con 1.207.919 residenti, quella albanese con 440.854 residenti, quella 
marocchina con 432.458 residenti, quella cinese con 305.089 e quella ucraina, con 
240.428 residenti. 

Analizzando i dati relativi all’azione di contrasto effettuata sul nostro territorio 
dalle Forze di polizia, nell’anno in esame, si riscontrano 264.551 segnalazioni, riferite 
a persone denunciate ed arrestate, a carico degli stranieri resisi responsabili di 
attività illecite, pari al 30,82% dello specifico totale generale; il dato risulta in 
diminuzione rispetto a quello del 2018 allorquando le segnalazioni erano state 
278.528, pari al 32,04% del totale. 

Il maggior numero di segnalazioni a carico di stranieri è stato registrato per i 
marocchini (35.614, pari al 13,46% di quelle riferite agli stranieri ed al 4,15% del 
totale), seguiti dai romeni (33.163, pari al 12,54% degli stranieri ed al 3,86% del 
totale), dagli albanesi (22.854, pari all’8,64% degli stranieri ed al 2,66% del totale), 
dai tunisini (14.506, pari al 5,48% degli stranieri ed all’1,69% del totale), dai 
nigeriani (13.141, pari al 4,97% degli stranieri ed all’1,53% del totale), dai senegalesi 
(8.138, pari al 3,08% degli stranieri ed allo 0,95% del totale), dai cinesi (6.269 pari al 
2,37% degli stranieri ed allo 0,73%), dei gambiani (5.370, pari al 2,03% degli stranieri 
ed allo 0,63% del totale) agli egiziani (5.142, pari al 1,94% degli stranieri ed allo 
0,60% del totale) e ai pakistani (4.779, pari al 1,81% degli stranieri ed allo 0,56% del 
totale). 

Particolarmente significativo è stato il coinvolgimento degli stranieri in 
ricorrenti attività delittuose, quali: 

� furti: le segnalazioni riferite agli stranieri denunciati e/o arrestati nel 2019 
(44.309) rappresentano il 43,64% del totale per tale delitto. Il maggior numero di 
segnalati è di nazionalità romena (9.903, pari al 22,35% degli stranieri ed al 9,75% 
del totale), seguiti dagli albanesi (5.368, pari al 12,11% degli stranieri ed al 5,29% 
del totale), dai marocchini (5.263, pari al 11,88% degli stranieri ed al 5,18% del 
totale), dai tunisini (1.719, pari al 3,88% degli stranieri ed all’1,69% del totale), dai 
bosniaci (1.540, pari al 3,48% degli stranieri ed al 1,52% del totale) e dai georgiani 
(1.111, pari al 2,51% degli stranieri ed all’1,09% del totale); 

 

                                                           
40 Fonte dati: Istat al 1° gennaio 2020 
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Anche nel 2018 il maggior numero di segnalazioni era stato registrato per i 
romeni (11.886), dai marocchini (6.018), dagli albanesi (5.125) e dai tunisini 
(2.212); 

� rapine: le segnalazioni riferite agli stranieri denunciati e/o arrestati nel 2019 
(7.869) per tale reato rappresentano il 40,22% del totale per lo specifico delitto. Il 
maggior numero di segnalati ha riguardato i marocchini (1.777, pari al 22,58% 
degli stranieri ed al 9,08% del totale), seguiti dai romeni (1.015, pari al 12,90% 
degli stranieri ed al 5,19% del totale), dai tunisini (611, pari al 7,76% degli stranieri 
ed al 3,12% del totale), dagli albanesi (542, pari al 6,89% degli stranieri ed al 2,77% 
del totale), degli egiziani (259, pari al 3,29% degli stranieri ed all’1,32% del totale) 
ed ai nigeriani (250, pari al 3,18% degli stranieri ed all’1,28% del totale).  

 

 

Anche nel 2018 il maggior numero di segnalati aveva riguardato i marocchini 
(1.866), seguiti dai romeni (1.175), dai tunisini (710) e dagli albanesi (625). 
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Nel 2019 sono state denunciate in stato di libertà 683.146 persone, di cui 
202.841 stranieri e 25.250 minori, ne sono state arrestate invece 171.511, di cui 61.710 
stranieri e 4.294 minori, per un totale di 854.657 segnalazioni (di cui 264.551 riferite a 
stranieri e 29.544 a minori), con un lieve decremento pari all’-1,7% rispetto alle 
869.304 del 2018. 

In particolare, rispetto al 2018, il numero delle segnalazioni per persone 
denunciate ha registrato una flessione pari a -1,8%, mentre quello per persone 
arrestate una flessione pari a -1,0%. 

 

 
 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2019 le Forze di Polizia hanno catturato 69 
latitanti di particolare rilievo, suddivisi per grado di pericolosità, come di seguito 
riportato: 

• 1 latitante di massima pericolosità del programma speciale di ricerca affiliato alla 
camorra; 

• 13 latitanti pericolosi (4 appartenenti alla ‘ndrangheta, 3 alla camorra e 6 soggetti 
responsabili di gravi delitti); 

• 55 altri latitanti di rilievo (7 appartenenti a cosa nostra, 10 appartenenti alla 
‘ndrangheta, 27 alla camorra, 2 alla criminalità organizzata pugliese e 9 soggetti 
responsabili di gravi delitti). 
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AZIONE DI CONTRASTO 
 

Il rafforzamento dell’attività di controllo del territorio si è sostanziato: 

• per la Polizia di Stato, nell’impiego di 93.649 equipaggi dei Reparti Prevenzione Crimine per un 
totale di 280.947 unità; 

• per l’Arma dei Carabinieri, nell’impiego di 59.740 equipaggi delle Squadre di Intervento Operativo 
per un totale di 119.480 unità.  
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ANALISI CRIMINOLOGICA DELLA VIOLENZA DI GENERE 
 

Nella legislazione italiana manca una definizione di “violenza di genere”. Essa 
va mutuata dalla normativa internazionale, in particolare dalla “Dichiarazione Onu41 
sull’eliminazione della violenza contro le donne” che, all’art. 1, sancisce che è 
“violenza contro le donne ogni atto di violenza fondata sul genere che abbia come 
risultato, o che possa probabilmente avere come risultato, un danno o una sofferenza 
fisica, sessuale o psicologica per le donne, incluse le minacce di tali atti, la coercizione 
o la privazione arbitraria della libertà, che avvenga nella vita pubblica o privata”. 

Tale definizione è richiamata dall’art. 3 della Convenzione di Istanbul 
(Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza domestica - Istanbul, 11 maggio 2011) che 
rappresenta il primo strumento internazionale giuridicamente vincolante per 
proteggere le donne contro qualsiasi forma di violenza.  

La “violenza di genere” comprende ogni forma di violenza esercitata nei 
confronti della donna in quanto tale, sia essa di natura fisica, psicologica, sessuale, 
economica e qualsiasi altra forma di prevaricazione che incida sulla dignità, integrità 
e libertà delle donne. 

Per esprimere la violenza esercitata dall’uomo sulla donna fino alla morte, con 
un movente di genere, si usa nel linguaggio corrente il termine “femminicidio”.  

Il termine “femminicidio” non ha valenza giuridica, in quanto non integra nel 
nostro ordinamento una specifica fattispecie delittuosa; costituisce, piuttosto, una 
categoria criminologica che nasce per indicare tutti gli atti di violenza, fino 
all’omicidio, perpetrati in danno della donna “in ragione proprio del suo sesso”: 
ricomprende ogni atto violento o minaccia di violenza esercitata nei confronti della 
donna, in ambito pubblico o privato, che provochi o possa provocare un danno fisico, 
sessuale o psicologico.  

A caratterizzare il “femminicidio” non è soltanto il sesso della vittima e neppure 
l’esistenza di una relazione sentimentale tra autore e vittima, ma la circostanza che la 
donna venga uccisa proprio in ragione del suo genere.  

Un lungo percorso evolutivo, profondamente segnato nel tempo dalle 
pronunce della Corte Costituzionale, dalla necessità del legislatore di ottemperare ad 
obblighi assunti in sede sovranazionale nonché dalle profonde trasformazioni sociali, 
ha ridisegnato il quadro normativo della violenza di genere. Il comune denominatore 

                                                           

41 Il 20 dicembre 1993 l’Assemblea Generale, con la risoluzione 48/104, ha adottato la Dichiarazione 
sull’eliminazione della violenza contro le donne;  nel 1999 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha 
individuato il 25 novembre come Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne 
e ha invitato governi, organizzazioni internazionali e ONG a organizzare in quel giorno attività volte a 
sensibilizzare l’opinione pubblica su una delle più devastanti violazioni dei diritti umani. 
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delle leggi che si sono susseguite è rappresentato dalla centralità della vittima e 
dall’obiettivo di costruirle intorno una rete di protezione.  

Su tale scia si colloca la Legge 19 luglio 2019, n. 6942, c.d. “Codice Rosso”, 
recante “Modifiche al codice penale, al codice di procedure penale e altre disposizioni in 
materia di violenza domestica e di genere”, entrata in vigore il 09 agosto 2019, con 
la quale il legislatore  ha introdotto nuove disposizioni finalizzate al perfezionamento 
dei meccanismi di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere, attraverso il 
potenziamento di strumenti propri delle indagini e dell’azione giudiziaria.  

 

In particolare, la novella legislativa è intervenuta sul codice penale e quello di 
procedura penale, potenziando alcuni istituti introdotti a seguito dell’attuazione 
della Direttiva 2012/29/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 
2012 “in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato”. Tra l’altro, è 
stato disposto l’inasprimento delle pene previste per alcuni delitti e sono state 
introdotte nuove fattispecie di reato, quali: 

• il delitto di costrizione o induzione al matrimonio, di cui all’art. 558 bis 
codice penale, che punisce, con la reclusione da uno a cinque anni, 
“Chiunque, con violenza o minaccia, costringe una persona a contrarre 
matrimonio o unione civile…”; 

• il delitto di deformazione dell’aspetto della persona mediante lesioni 
permanenti al viso, di cui all’art. 583 quinquies codice penale, che 
sanziona, con la reclusione da otto a quattordici anni, “Chiunque cagiona ad 
alcuno lesione personale dalla quale derivano la deformazione o lo sfregio 
permanente del viso…”; 

• il delitto di diffusione illecita di immagini o video sessualmente 
espliciti (cd. “revenge porn”), di cui all’art. 612 ter codice penale, che 
punisce, con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da 5mila a 15mila 
euro, “chiunque, dopo averli realizzati o sottratti, invia, consegna, cede, 
pubblica o diffonde immagini o video a contenuto sessualmente esplicito, 
destinati a rimanere  privati, senza il consenso delle persone rappresentate…”; 

• la violazione dei provvedimenti di allontanamento dalla casa familiare 
e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona 
offesa, di cui all’art 387 bis codice penale, che sanziona, con la reclusione da 
sei mesi a tre anni, “Chiunque, essendovi legalmente sottoposto, violi gli 
obblighi o i divieti derivanti dal provvedimento che applica le misure cautelari di 
cui agli articoli 282-bis e 282-ter del codice di procedura penale o dall'ordine di 
cui all'articolo 384-bis del medesimo codice…”. 

 

 

 

                                                           
42 “Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di Violenza domestica e di genere” 
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“IL CODICE  ROSSO”  (Legge 19 luglio 2019, n. 69)  
  

 

   

 

                                                           

   

Integra l’articolo 347 del codice di 
procedura penale, stabilendo che 
la polizia giudiziaria riferisca 
immediatamente al Pubblico 
Ministero, anche in forma orale, la 
notizia di reato.  

.   

 

Integra l’articolo 370  del codice di procedura penale, inserendo i commi 2 bis e  2  
ter, stabilendo che polizia giudiziaria proceda senza ritardo a compimento degli atti 
di indagine delegati dal Pubblico Ministero, e pone, sempre senza ritardo, a 
disposizione del PM la documentazione delle attività svolte. 

  

  

Prevede, all’articolo 387 bis, il nuovo reato di violazione dei provvedimenti di  
allontanamento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi 
frequentati dalla persona offesa. 

. 

Integra l’articolo 165 del codice penale, inserendo il comma 5 “la sospensione 
condizionale della pena è comunque subordinata alla partecipazione a specifici 
percorsi di recupero presso enti o associazioni che si occupano di prevenzione, 
assistenza psicologica e recupero di soggetti condannati per i medesimi reati”.  
 

    

  

Contempla, all’articolo 558 bis, il 
nuovo delitto di costrizione o 
induzione al matrimonio.  
 

 

Interviene sui delitti di maltrattamenti contro 
familiari e conviventi (art. 572 c.p.) e di atti 
persecutori (art. 612 bis c.p.) inasprendone la 
pena. 

Introduce, all’articolo 612 ter, una 
fattispecie volta a sanzionare il c.d. 
revenge porn ovvero la diffusione illecita 
di immagini o video sessualmente 
espliciti.  

 
  

Prevede, all’articolo 577 del codice penale, 
tra l’altro, la pena dell’ergastolo anche in 
caso di omicidio nell’ambito di una 
relazione affettiva senza stabile 
convivenza.  
 

 

Inserisce nel codice penale il delitto di deformazione dell’aspetto della persona 
mediante lesioni permanenti al viso - articolo 583 quinquies, abrogando l’attuale 
corrispondente ipotesi di lesioni personali gravissime.  
 

    
  

Modifica il dettato dell’articolo 362 del codice 
di procedura penale inserendo il comma 1 ter, 
ove si stabilisce che il Pubblico Ministero 
assuma informazioni dalla persona offesa o da 
da chi ha denunciato i fatti di reato, entro tre 
giorni dall’iscrizione della notizia di reato. 
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*data di entrata in vigore della Legge 69/2019 

 

  

Numero dei delitti commessi in Italia dal 9 agosto* al 31 dicembre 2019 9 ago./ 31 dic. 2019 

Costrizione o induzione al matrimonio 7 

Deformazione aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso 25 

Diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti 257 

Violazione provvedimento allontanamento casa familiare e del divieto di 
avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persone offesa 

658 

 

 

Stabilisce la pena dell’ergastolo quando 
l’omicidio sia conseguente alla 
commissione del delitto di cui all’articolo 
583 quinquies c.p., intervenendo 
sull’articolo 576 c.p.  
 

  

Prevede un inasprimento del 
regime sanzionatorio per i delitti di 
violenza sessuale (articoli da 609 
bis a 609 octies c.p.).  
 

Interviene sulle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale 
prevedendo, all’articolo 64 bis, che, nel caso siano in corso procedimenti civili di 
separazione dei coniugi o cause relativa ai figli minori di età, o relative alla potestà 
genitoriale, il giudice penale trasmetta al giudice civile copia dei provvedimenti 
relativi.  

    

  

 Prevede ulteriori interventi al codice di procedura penale in merito agli obblighi di 
comunicazione alla persona offesa e al suo difensore sull’adozione di 
provvedimenti di reimmissione in libertà, sull’applicazione di misure cautelari a 
carico dell’autore del reato. Modifica l’art. 282 ter disponendo l'applicazione delle 
particolari modalità di controllo previste dall'articolo 275-bis (braccialetto 
elettronico).  
 

  

  

  

 

 Modifica l’art. 275 c.p.p. al 
comma 2 bis, introducendo 
l’art.612 ter (c.d. revenge 
porn) tra i reati per i quali 
non vige il divieto di 
applicazione della misura 
cautelare in carcere.  
 

 

 
 

 

Integra l’art. 13 bis dell’ordinamento 
penitenziario (L. 354/75), prevedendo la 
possibilità anche per i condannati ai sensi degli 
art. 572 c.p., 583 quinquies c.p. e 612 bis c.p., di 
sottoporsi ad un trattamento psicologico con 
finalità di recupero e di sostegno, ai fini della 
concessione dei benefici penitenziari.  
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REATI SPIA DELLA VIOLENZA DI GENERE 
 

L’analisi prende in considerazione le fattispecie delittuose riconducibili ai c.d. reati 
spia della violenza di genere: atti persecutori (art. 612 bis c.p.), maltrattamenti contro 
familiari e conviventi (art. 572 c.p.) e violenze sessuali (art. 609 bis, 609 ter, e 609 octies c.p.). 

Nell’anno 2019, si registra un aumento dei reati di maltrattamenti (19,5%) e atti 
persecutori (8%) rispetto agli anni precedenti. Le violenze sessuali, invece, risultano 
pressoché stabili, evidenziando un leggerissimo decremento nel 2019 rispetto al 2018 (-0,1%), 
come si nota nei grafici sottostanti. 
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L’incidenza delle vittime di sesso femminile presenta una lievissima oscillazione nei 
tre anni analizzati, pur mantenendosi sempre elevata, come si evince nel seguente grafico.  

 

 

ALTRI DELITTI IN AMBITO DOMESTICO 
 

Tra gli altri delitti commessi in ambito domestico, si riscontrano principalmente i 
reati di minaccia (art. 612 c.p.), lesione personale (art. 582 c.p.) e percosse (art. 581 c.p.). 

Nello specifico, nel 2019, a fronte di una minima inflessione del totale dei tre delitti in 
argomento (-0,2%), l’incidenza delle vittime donne risulta pressoché costante (42%). 
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AMMONIMENTI DEL QUESTORE E ALLONTANAMENTI 
 

Gli ammonimenti disposti dal Questore nell’anno 2019 sono stati 1.298 ex art. 8 della 
legge 23 aprile 2009, n. 38 e 1.243 ai sensi dell’art. 3 della legge 15 ottobre 2013 n. 119, con un 
incremento rispetto all’anno precedente pari al 2% per i primi ed un aumento più 
sostanziale (del 38%) dei secondi. 

I provvedimenti di allontanamento dalla casa familiare di cui all’art. 384 bis c.p.p. 
sono stati 357 nel 2019 con un aumento dell’12% rispetto al 2018 (vedasi tabella seguente). 

 

Nel grafico sottostante, sono stati confrontati, con riferimento al triennio 2017-2019, 
il numero dei delitti di cui all’art. 612 bis c.p., il numero degli ammonimenti del Questore 
disposti ai sensi dell’art. 8 della legge 23 aprile 2009, n. 38 e le segnalazioni a carico degli 
autori di atti persecutori. 

Dal raffronto emerge che gli atti persecutori consumati registrano un incremento, 
soprattutto tra il 2018 e il 2019. Risultano in costante ascesa anche i provvedimenti 
amministrativi. Si evidenzia come nel 2019 gli ammonimenti in parola siano stati 1.298 a 
fronte di 16.065 delitti in specie consumati. Con riguardo all’attività di contrasto posta in 
essere dalle Forze di Polizia aumentano le segnalazioni a carico dei presunti autori. 
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2017 2018 Var. % 2019 Var. % 

AMMONIMENTI 1.573 2.167 38% 2.541 17 % 

...di cui AMMONIMENTI EX L.38/2009 1.013 1.269 25% 1.298 2 % 

...di cui AMMONIMENTI EX L.119/2013 560 898 60% 1.243 38% 

ALLONTANAMENTO EX ART 384 BIS CPP 249 320 29% 357 12% 
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OMICIDI 
 

Negli ultimi dieci anni, gli omicidi volontari consumati in Italia, dopo un inziale 
aumento nel 2011, calano progressivamente del 40,9%, come si evince dal grafico 
sottostante. L’andamento delle vittime di sesso femminile, a differenza di quello maschile 
che risulta in costante decremento (a eccezione del 2014), presenta un trend altalenante. 

 

 

 

Il grafico che segue evidenzia, rispetto all’andamento degli omicidi consumati nel 
decennio in esame, un’incidenza percentuale delle vittime distinte per genere. Nel 2019 su 
un totale di 314 omicidi consumati, l’incidenza di quelli con vittime femminili è del 35%. 
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Rispetto agli omicidi commessi in ambito familiare/affettivo, l’incidenza percentuale 
di quelli con vittime femminili mostra un andamento altalenante. Nel 2019 su un totale di 151 
omicidi consumati in ambito familiare affettivo il 62% ha avuto come vittima una donna. 

Come si può notare nel grafico seguente, a una progressiva diminuzione, seppur 
altalenante nell’arco del decennio, degli omicidi volontari consumati nel contesto 
familiare/affettivo, non corrisponde un altrettanto netto decremento dell’incidenza 
delle donne uccise, che resta al 62%.  

 

 

Nella tabella sottostante si analizzano gli omicidi volontari, con un focus su quelli del 
triennio 2017-2019. L’approfondimento dei dati consente di evidenziare un calo generale dal 
2017 al 2019, quando si sono registrati 314 omicidi, a fronte dei 357 del 2018. Il numero delle 
vittime di sesso femminile diminuisce passando da 141 a 111. Tale flessione è evidente 
anche in ambito familiare/affettivo (da 159 a 151). In quest’ambito, risultano 94 vittime di 
sesso femminile, a fronte delle 111 del 2018.  

 

 

Come si evince dai grafici successivi, nel 2019, si rileva una flessione del 12% degli 
omicidi e del 21% delle vittime donne. In particolare, nel 2019 le vittime donne 
costituiscono il 35% degli omicidi totali, mentre nell’anno precedente si attestavano al 
39%. 
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Omicidi volontari consumati in Italia 
(fonte D.C.P.C: - dati operativi) 

 2017 2018 2019 
Var% 

2017/2018 
Var% 

2018/2019 

Omicidi commessi 374 357 314 -5% -12 % 

...di cui con vittime di sesso femminile 132 141 111 7% -21 % 

...di cui in ambito familiare 143 159 151 11% -5% 

...di cui con vittime di sesso femminile 96 111 94 16% -15% 

(...di cui da partner/ex partner) 57 75 68 32% -9% 
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Medesimo trend si registra anche per gli omicidi in ambito familiare/affettivo che, pur 
in diminuzione (151 nel 2019 a fronte di 159 nel 2018), presentano un aumento 
dell’incidenza (da 45% a 48%) rapportati al totale degli omicidi. Sempre nel medesimo 
ambito, le vittime di sesso femminile passano da 111 a 94, con un’incidenza pari al 62% (70% 
nel 2018). 

In diminuzione anche il dato relativo agli omicidi commessi da partner o ex 
partner, che passano da 75 a 68. L’incidenza di donne uccise da partner o ex partner, 
calcolata sul numero delle vittime donne di omicidi in ambito familiare-affettivo, passa da 
68% nel 2018 al 72% nel 2019. 
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Omicidi volontari - Rapporto tra Vittima e Autore 

Preoccupante l’aumento dell’incidenza delle donne, vittime di omicidio, legate da 
un rapporto sentimentale con l’autore che, nel 2019, si attesta al 72% rispetto al 68% del 
2018. In diminuzione, invece, quelli con un legame di parentela o di altra relazione, come si 
nota nella sottostante rappresentazione grafica. 

 

 

Rispetto ai rapporti di parentela, nel triennio considerato con riferimento agli omicidi 
consumati in ambito familiare affettivo con vittime di genere femminile si segnala che 
l’autore risulta il partner nella maggioranza dei casi. 
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Analisi del Movente 

Nei grafici che seguono viene evidenziato ed analizzato il movente: l’omicidio per 
lite/futili motivi è predominante rispetto a quello passionale e per follia, a eccezione di 
quanto è accaduto nel 2019, quando il movente passionale ha superato quello per follia. 
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Con riferimento al 2019, come si nota nel grafico successivo, le vittime di omicidio in 
ambito familiare, di genere femminile, vengono uccise da partner o ex-partner per un 
raptus di follia (13,2%), per eutanasia (13,2%), durante una lite (32,4% dei casi) o per 
motivi passionali (41,2%). 
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La legge 3 luglio 2017, n. 105, recante “Modifiche al codice penale, al codice di 
procedura penale e al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n.  570, a tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari e dei loro 
singoli componenti”, all’art. 6, ha previsto la costituzione, con apposito decreto del 
Ministro dell’Interno, di un nuovo Osservatorio sul fenomeno degli atti 
intimidatori nei confronti degli amministratori locali.  

 Il suddetto Decreto - firmato dal Ministro in data 17 gennaio 2018 e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 20 aprile 2018 - ha definito la composizione 
e le modalità di funzionamento del menzionato Osservatorio. 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 3 del citato 
provvedimento ministeriale, il Capo della Polizia-
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, in data 16 
luglio 2018, ha emanato il decreto istitutivo 
dell’“Organismo tecnico” (vedi infra) di supporto.  

L’Osservatorio promuove il raccordo fra lo Stato 
e gli Enti locali nel monitoraggio, nella prevenzione e 
nel contrasto del fenomeno degli atti intimidatori nei 
confronti degli amministratori locali. 

In particolare: 

a. propone al Ministro dell’Interno l’adozione di  
specifiche direttive da indirizzare ai Prefetti della 
Repubblica; 

b. promuove studi e analisi per la formulazione di 
proposte normative in materia; 

c. elabora mirate campagne di comunicazione volte a 
sensibilizzare l’opinione pubblica sul fenomeno; 

d. promuove il raccordo e lo scambio informativo tra i 
soggetti istituzionali interessati; 

e. promuove iniziative di formazione e di 
aggiornamento rivolte agli Amministratori locali, ai 
Segretari comunali, ai dipendenti degli Enti locali, 
nonché ai dipendenti dello Stato che, per ragione 
del loro ruolo o incarico, sono comunque coinvolti 
nelle attività di prevenzione e contrasto del 
fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli 
amministratori locali; 

f. realizza iniziative di promozione della legalità con 
particolare riferimento alle giovani generazioni; 

g. assicura un’attività di monitoraggio e valutazione delle azioni intraprese. 

 ATTI INTIMIDATORI NEI CONFRONTI DEGLI 
AMMINISTRATORI LOCALI 

L’“Osservatorio sul fenomeno 
degli atti intimidatori nei 

confronti degli 
amministratori locali” - opera 
presso il Ministero dell’Interno -  

è presieduto dal Ministro ed è 
composto dal Capo di Gabinetto 

del Ministro, dal Capo 
Dipartimento per gli Affari 

interni e territoriali, dal Capo 
della Polizia-Direttore Generale 

della Pubblica Sicurezza, dal 
Capo Dipartimento per le 

Politiche del Personale 
dell’Amministrazione civile e per 

le Risorse strumentali e 
finanziarie, dal Direttore 

dell’Ufficio Affari legislativi e 
Relazioni parlamentari, dal Capo 

Dipartimento per gli Affari di 
Giustizia del Ministero della 

Giustizia, dal Capo Dipartimento 
per il Sistema educativo di 

Istruzione e di Formazione del 
Ministero dell’Istruzione 

dell’Università e della Ricerca, 
dal Presidente, unitamente a due 
rappresentanti, dell’Associazione 

Nazionale dei Comuni Italiani e 
dal Presidente, unitamente a due 
rappresentanti, dell’Unione delle 

Province d’Italia. 
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L’Osservatorio nazionale ha come proprie articolazioni gli Osservatori 
regionali che sono attivi presso le Prefetture-Uffici Territoriali del Governo dei 
capoluoghi di Regione. 

I Prefetti delle sedi capoluoghi di Province possono prevedere l’istituzione di 
Sezioni provinciali per l’esame e l’analisi di specifiche esigenze emerse dai rispettivi 
territori. 

Presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale 
della Polizia Criminale, Servizio Analisi Criminale opera, quale articolazione 
dell’anzidetto Osservatorio nazionale, il già citato Organismo Tecnico, 
presieduto dal Vice Direttore Generale della Pubblica Sicurezza - Direttore Centrale 
della Polizia Criminale e composto da rappresentati del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza, del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali, del Dipartimento per 
le Politiche del personale dell’amministrazione civile e per le Risorse Strumentali e 
Finanziarie nonché delle Forze di Polizia. 

Per l’esame di specifiche problematiche è sempre fatta salva la facoltà del 
Presidente del suddetto Organismo di chiamare a partecipare alle riunioni altri 
soggetti, pubblici e privati, a vario titolo interessati alla prevenzione e/o al contrasto 
della fattispecie delittuosa in parola. L’Organismo tecnico: 

� effettua un costante monitoraggio del fenomeno, anche mediante l’analisi dei 
dati forniti dagli Osservatori regionali e dalle Sezioni provinciali. A tal fine, 
anche in relazione ai diversi contesti territoriali, indirizza, a livello tecnico-
operativo, l’attività degli stessi, specificando la tipologia delle esigenze 
informative e le modalità di valutazione delle informazioni acquisite; 

� sulla base delle risultanze informative derivanti dall’attività di monitoraggio di 
cui sopra, valuta la pubblicazione, in un’apposita sezione del sito istituzionale del 
Ministero dell’Interno, dei dati in forma aggregata ed anonima sul fenomeno 
degli atti intimidatori agli amministratori locali; 

� propone all’Osservatorio iniziative e strategie di prevenzione e contrasto del 
fenomeno; 

� riferisce periodicamente all’Osservatorio sull’andamento del fenomeno e sugli 
sviluppi delle iniziative in corso. 

L’esame dei dati relativi al 2019 in cui si sono verificati 65443 atti intimidatori, 
consente di rilevare un aumento dell’11% rispetto al 2018 in cui si erano registrati 589 
episodi. 

La regione che ha segnalato il maggior 
numero di atti intimidatori è stata la Sicilia 
con 84 eventi criminosi rispetto ai 57 
dell’anno precedente.  

Nel periodo in esame, sono stati 
segnalati 2 episodi di intimidazione 
attribuibile a criminalità organizzata. 
                                                           
43 Dati operativi suscettibili di aggiornamento. 

589
654

2018
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Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 3 VOL. I

–    99    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 3

–    99    –



100 ATTI INTIMIDATORI NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI 

 

 

GEOREFERENZIAZIONE DEL FENOMENO IN AMBITO 
NAZIONALE NEL 2019 
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Dall’anno 2013 gli atti intimidatori a livello nazionale, come si evince dal 
grafico, hanno evidenziato un andamento altalenante.  

In particolare nel:  

� 2014 si è registrato un aumento del 19,4% con 805 casi rispetto ai 674 del 2013; 
� 2015 si è evidenziata una flessione del 23,1% con 619 episodi nei confronti degli 

805 del 2014; 
� 2016 si è verificato un incremento dell’11,9% con 693 eventi contro i 619 dell’anno 

precedente; 
� 2017 il numero degli atti intimidatori è calato del 4,7% con 660 atti in confronto 

ai 693 del precedente anno; 
� 2018 il numero degli atti intimidatori ha avuto un decremento del 10,7% con 589 

atti in confronto ai 660 del precedente anno; 
� 2019 gli atti intimidatori hanno registrato un aumento del 11% con 654 atti in 

confronto ai 589 del precedente anno. 
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QUADRI REGIONALI E NAZIONALI TOTALI 
 
 
 

 
REGIONE 

 
2013 2014 2015 2016 2017 2018 

 
2019 

Abruzzo 4 6 4 4 3 15 14 

Basilicata 6 4 10 5 5 4 1 

Calabria  90 109 75 113 79 58 54 

Campania 48 63 49 48 52 47 57 

Emilia Romagna 20 46   30 41  21 23 53 
Friuli Venezia 
Giulia  

4 7 13 9   18 20 19 

Lazio  43 37 35 29 31 25 20 

Liguria 19 18 0 16 24 24 31 

Lombardia 61 80 65 52 96 73 74 

Marche  9 22 16 21 11 11 11 

Molise 1 4 0 0 5 8 4 

Piemonte  27 28 47 27 35 24 39 

Puglia 89 90 83 93 88 65 66 

Sardegna  86 67 77 77 66 78 50 

Sicilia 99 136 65 89 64 57 84 

Toscana 25 33 19 25 10 25 30 

Trentino Alto Adige 3 5 0 7 3    3 1 

Umbria 6 5 0 3 2 0 5 

Valle d’Aosta  0 0 0 0 0 0 0 

Veneto 34 45 31 34 47 29 41 

TOTALE 674 805 619 693 660 589 654 
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ATTI INTIMIDATORI DISTINTI PER MATRICI 

 

Nell’anno 2019 si sono registrati 65444 atti intimidatori di cui 347 di matrice 
ignota, 109 per tensioni politiche, 95 per tensioni sociali, 53 di natura privata, 48 di 
criminalità comune e 2 di criminalità organizzata. 

 

 

 

Nell’anno 2018 si erano registrati 589 atti intimidatori di cui 340 di matrice 
ignota, 96 per tensione politica, 60 di natura privata, 54 per tensioni sociali, 37 di 
criminalità comune e 2 di criminalità organizzata. 
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